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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo ve,rbale.

B O N A F I N I , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeri~
diana del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
P,residente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

MONET! ed altri. ~ «Modilfioazionè della
legge 4 giugno 1962, n. 585, relativa agli in~
carichi e supplenze degli insegnanti elemen~
tari 1aiUlreati neUe scuole secondarie di pri~
ma grado }) (104~B) (Approvata dalla 6a Com~
missione 'Permanente del Senato e modificato
dalla sa Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati);

«Completamento del palazzo di giustizia
di Forlì » (268~B) (Approvato dalla 7a Com-
missione permanente del Senato e modifica~
to dalla 9a Cammissiane permanente della
Camera dei deputati);

« Costruzione di alloggi Iper ufìfì.dali e sot~
tufficiali dell'Esercito, della Marina, dell'Ae-
ronautica, del COl'pO della guardia di finah~
za e del Corpo delle guaIìdie di pubblica si~
curezza» (300~B) (Approvata dalla 7a CO'm~
missiane permanente del SenatO' e modifi~
cata dalla 9a Commissiane permanente della
Camera dei deputati);

Deputati BERLOFFAe BORGHI. ~ « NOJ:1lIle

concernenti il trasferimento degli insegnan~
ti elementari dell'Alto Ad1ge del ruolo spe~

ciale di seconda lingua nel ruolO' normale»
(638);

«Cancellazione dalle linee navigabili del
Canale Naviglio, da Bologna al suo sbocco
nel fiume Reno» (639);

«Modifiohe alla legge 30 luglio 1959, n. 595,
conCffi"nente norme sull'appro¥azione di pro~
getti per la costruzione di OIPere igieniche»
(640).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P IR lE S II D E N T E. Oo:munlco che è
stato presentato il seguente disegnO' di leg-
ge dal senatore:

Limoni:

«Modifica del decreto del Presidente del-
Ia Repubblica 29 aprile 1957, n. 972, sul~
l'ammissiO'ne agli esami di abilitazione al-
!'insegnamento della matematica neUe scuo~
le medie dei laureati in scienze statistiche,
attuariali e demografiche» (637).

Comunico altresì ohe è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal MinistrO' del tesorO':
( Conv.alidazione del decreto del Presiden-

te della Repubblica 10 marzo 1964, n. 201,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 118novembre 1923, n. 2440, suH"affi-
ministrazione del patrimonio e sulla con-
tabilità generale dello Stato, per prele:va-
mento dal fondo di riserva per l,e spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1963~64»
(,641).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico ohe,
a nome ,della 6a Commissione permanente
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(Istruzione ,pulbblica e belle arti), il senato-
re Donati ha iPr,esentato la relazione sul di-
segno di legge:

Deputati ERMINI ed 'altri. ~ « Proroga del
termine stabilito dal terzo comma dell'arti.
colo 54 della legge 24 'luglio 1962, n. 1073»
(592).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. ComUillÌCOche,
nella seduta di oggi, la 7a Commissione per-
manente (Lavori pubblici, trasporti, poste e
telecomunicazioni e marina mercantHe) ha
approvato i seguenti disegni di legge:

«tMddilfica all'articolo' unico deUa legge
10 luglio 1962, n. 908, trelativo alla compo-
sizione ,della Commissione consultiva in ma-
teria di r,evisione prezzi» (552);

«Disposizioni in materia di appalti di
opere pubbliche» (606).

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Bilancio di previsione dello Stato per
il periodo 1o luglio-31 dicembre 1964»
(502)

P RES I D E N T E. iL'ovdine del gioT-
no reca il seguito della discussione del dise-
gno di legge: «Bilancio di pr,evisione dello
St'ato per 'il periodo 1° luglio-31 dicembre
1964 ».

Ha facoltà di parlare l'onOTevole Ministro

de'l bilancio.

G I O iL .I T T I, Ministro del bilancio.
Signor 'Presidente, onorevoli senatori, poi-
chè è toccato a me, pochi mesi or sono,
il compito di sostenere proprio di fron-
te a questa Assemblea, a nome del Gover-
no, le ragioni dell'iniziativa di proposta di
legge padamentar,e per la riforma del bi-
lancio, vogliate consentirmi anzitutto di
tentare, concludendo questa discussione,
una prima valutazione della esperienza che
questo ramo del Parlamento ha fatto col

nuovo metodo di discussione del bilancio
dello Stato introdotto dalla reoentissima
legge n. 62.

Si tratta, evidentemente, di un esperimen-
to ancora di portata limitata, sia perchè si è
compiuto su di un bilancio di dimensioni
temporali ridotte, sia perchè la legge di ri-
forma ha per ora, come è noto, trovato ap~
plicazione soltanto nelLa unificazione degli
stati d.Ii pI1evisiOllle, in <un so!1iodocumento
legisLativo. D'altra parte, non è pelllsabile che
un mutamento così sostanziale dei metodi
tradi~ionali di lavoro parlamentare, e in
una materia di tanta rilevanza, possa defi-
nirsi compiutamente nel giro di pochi mesi.

Tuttavia, pure entro questi limiti, rLtengo
sia legittimo riconoscere, Icome hanno rico-
nosduto, tra gH altri, i senatori Angelini e
Bonacina nei loro interventi, ahe l'esperi-
mento nell'insieme ha già dato risultati po-
s~tivd, non ;slOIopemahè ha OOThSell1Jtitoall Se.-
nato di concentmre in poco più di un mese
un dibatt1to cbe reI pass'alto si dHuÌ!va in un
tempo molto più lungo, e di liberare così
tempo ed eneI1gie per l'approvazione di altri
provvedimenti ~ basti ricoI1dare la legge
sui ,contratti agrari ~ non solo pelìchè con-
sentirà, probabiLmente, per la prima volta
dopo molti anni, di evitare il ricorso allo
esercizio provvisorio, ma principalmente
perchè ha reso possibile che la discussione,
anzichè frantumarsi in una seri,e di indagini
settoriali, o in una rassegna di interessi e di
problemi particolari, si concentrasse nella
valutazione d'insieme della politica econo-
mica e sociale del Governo, valutazione a
cui le stesse istanZJe particolari e di settore
devono ,essere in questa sede ricondotte.

Non si può negare che questo sia stato il
tono costante del dibattito or,a .concluso, e,
d'altra parte, una confelìma precisa di que~
sto elevamento del tono della discussione
del bilancio, che rientrava tra gli obiettivi
principali della riforma, si trae dalle stesse
relazioni di minoranza, nelle Iquali si rileva,
n'Ùn meno .che nella relazione di maggioran-
za, lo sforzo di elevarsi dal partkolare al ge--
nerale; di operare, cioè, una 'sintesi che espri-
ma in modo compiuto e ragionato l'indi~
rizzo politico a cui >Ciascuna parte si ri~
chiaJIDa.
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Non credo affatto, ,e qui mi rivolgo so-
prattutto ai senatori del Gruppo liberale
e al senatore Artom in particolare, che que~
sto sforzo di sintesi, compiuto dal Senato
in tutti i suoi settori, sacrifiohi l'esigenza di
un'analisi 'approfondita della politica del
Governo Inei vari settori, e la possibilità per
ciascuno di esprimere il proprio consenso
o dissenso in ordine a tale politica. Al con~
trario, !'impressione che si ricava dalla I

prima esperienza che abbiamo ,fatto sta ad
indicare che lo sganciamento della discus~
sione del bilancio dai binari fissi rappresen~
tati dai singoli stati di previsione ha con~
sentito di arricchire l'analisi e di dare uno
spazio ed una collocazione adeguati anche
a problemi che non si identificano con la
competenza dell'uno o dell'altro Dicastero.

L'esempio più significativo è quello della
riforma della Pubblica Amministrazione,
che ha avuto in questo dibattito spazio e ri~
lievo forse senza precedenti. Ricordo ,in par~
ticolare !'intervento del senatore Salari, cen~
trato interamente su questo tema, e anche
la relazione di minoranza dei senatori Pe~
senti e Bertoli, che vi dedica una lunga trat~
tazione ,oon ipaIìtÌioo,l,are,rir£eIiimento ai rpro..
blemi IdeI decentramento amministra,tivo e
della competenza regionale. Ritornerò bre~
vemente tra poco su questo tema per quan~
to è di mia ,competenza, .cioè per gli aspetti
riguardanti la programmazione regionale.
Ma mi sia consentito cogliere questo spun~
to come indice di quell'ampliamento di oriz~
zonte del dibattito a cui accennavo poc'anzi.

Come dicevo, si è trattato soltanto di un
primo esperimento che dovrà essere perfe~
zionato, anohe con l'adozione da parte di
ciascuna Camera delle idonee norme rego~
lamentari. Il Governo, da parte ,sua, farà del
suo meglio per adempiere scrupolosamente
agli obblighi che gli ,derivano dalla 'lettera e
dallo spirito della riforma stessa. A questo
proposito assicuro ,che per il prossimo bi~
lancio annuale sarà eliminato !'inconvenien~
te, lamentato da alcuni senatori, della br'evi~
tà delle note preliminari sui singoli stati di
previsione, brevità ,che in questo caso è di~
pesa, come è intuitivo, daUa mpidità con cui
si è dovuto procedere alla preparazione del
bilancio semestrale, nel giro di poche setti~

mane dall'entrata in vigore della nuova
legge.

Questo ed altri inconvenienti transitori
non debbono comunque oscurare il giudizio
positivo che ho espresso poco fa sul valore
di questa esperienza che, a mio avviso, ha
contribuito e meglio contribuirà in avveni~
re a consolidare i poteri del Parlamento ed
a rendere più efficace, in particolare da par~
te delle opposizioni, l'esercizio della funzio~
ne, che la Costituzione assegna alle Camere,
di indirizzo politico e di controllo sull'ope~
rata del Governo.

EaUa questa premessa, desidero ringra~
ziare gli onorevoli senatari intervenuti nel
dibattito per il ,contributo che essi hanno
recato all' esame del bilancio di previsione.

Mi sia consentita subito a questo propo~
sito una .osservazione di carattere generale
ohe riguarda !'impostazione di fondo delle
critiche mosse 'al Governo. Alcune di queste
imposvazioni rivelano un carattere ideologi~
co che spesso finisce per nan colpire più la
situazione reale, essendo improntate a
preoccupazioni troppo pregiudiziali ed
astratte. E va osservato, sulla base della
esperienza di questo dibattito, che in tale
dilrottoilllcorrono pÌiù spesso gli 'interventi e
le relazioni di minaranza deUa destra, che
non quelle comuniste, benchè ci Isi sarebbe
dovuto attendere il cantrario.

In linea generale, la .destra ,critica la poli~
tica economica del Governo in quanto essa
minerebbe la fiducia degli operatori econo~
mki per la sUlaazione riformatrice che risa~
le alle strutture, mentre, d'altra parte, sa~
rebbe vuota di contenuto cangiunturale e
quindi non taocherebbe i veri mali da cui è
afflitta l'economia, ed anzi li aggraver,ebbe
con l'attaccare le strutture.

Dai comunisti ci \'Iiene una critica oppo~
sta, e cioè quella di svolgere una azione pre~
valentemente o, addirittura, esclusivamente
congiunturale, nonostante che il Governo ri~
conosca che i mali di cui soffriamo non so~
no che la sintomatologia di difetti storici e
di struttura.

Per la destra, l'aumento dei prezzi e il de~
ficit della bilancia dei pagamenti sarebbero
unicamente dipesi da un eccessivo aumen~
to della massa dei salari. Per i comunism,
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sarebbe proprio questo l'errore diagnostico
da cui partirebbe l'azione sbagliata o la
mancata azione del Governo.

A destra, si sta lfinendo per dimenticare
,sempre più persino la verità più ovvia, di~
rei più banale, e cioè ohe questa Ammini~
strazione Pubbl:iJca e questo bilancio, con le
sue rigidità, le sue pesantezze, sono i frutti
del sistema che la destra 'vorrebbe conserva~
re ,intatto.

Questa è l'eredità del centro~sinistra e la
radice ultima delle difficoltà nelle quali il
Governo continuamente ,si dibatte: un orga~
nismo vecchio e mal funzionante, sul quale
non si può far leva senza incontrarsi conti~
nuamente nell'esigenza di mutarIo ab imis.
Di qui l'esÌJgenza contestuale e simultanea
dell'azione riformatrice e congiunturale.

Si veda, ad esempio, il caso dell'ordina~
mento regionale, elemento essenziale della
grande riforma dell'Amministrazione PUib~
blica, centrale e peDÌJferica, e il caso della
legge urbanistica, la quale viene posta al
passivo del Governo, perchè, a rendere es.pli~
cita la logica intimamente contraddittoria
dell'opposizione, avrebbe non già provoca~
to, ma aggravato, i mali che proprio dal ri~
tardo della sua approvazione dipendono.

A questo proposito, vorrei richiamare bre~
vemente l'attenzione degli onorevoli senato~
rr sul fatto che anche nel settore edilizio si
è verificato un intreccio di eventi, legati in
parte alla congiuntura ,e in parte, certamente
ancora maggiore, alle strutture produtt1ve.
Gli investimenti a£fluiti al settore edilizio
tra il 1962 e il 1963 non rappresentano' un
normale sviluppo organico del settore, ben~
sì il risultato di una ricerca di investimenti
speculativi, nell'intento di lucralìe la pro~
gressiva accelerata formazione di rendite
fondi arie e di trovare compensi alla soprav~
venuta inversione di tendenza dei mercati
mobiliari.

Oggi ci troviamo di fronte ad una nuova
fase, per !'imminenza della legge urbanisti~
ca, a cui il Governo si è impegnato e che da~
rà un nuovo assetto al mercato dei terreni
edificabili, in modo da sottrarlo alle spinte
speculative e da ridurre di conseguenza il
costo dei nuovi vani.

Per un altro verso non vi è dubbio che il
settore delle 'Costruzioni edili dovrà essere
avviato ad una struttura imprendi:toriale più
moderna 'e razionale, capace, anche sotto
questo aspetto, di corrispondere alla larga
domanda di nuove abitazioni che non rie~
sce ad essere soddisfatta sulla base degli
attuali costi. Da tale fase si esce accelerando
i tempi di questa trasformazione struttura-
le: in primo luogo can una rapida definizio~
ne ed approvazione della legge urbanistica,
in secondo luogo con opportuni interventi
diretti dello Stato nel settor,e e con adeguati
sostegni agli operatori privati capaci di
muoversi nella direzione indicata.

Con questo, naturalmente, non si voglio~
no ignorare gli aspetti propriamente con~
giunturali, i provvedimenti di portata più
immediata connessi con quella ohe ho chia~
mato la nuovo fase che si è presentata in
questo settore; ma su questi aspetti proprio
ieri ha fornito precise indicazioni, esprimen~
dosi su un ordine del giorno del Gruppo li~
berale, il collega del Ministero del tesoro.

Nelle relazioni e nel dibattito è stato pro~
posto il tema del coordinamento dei pro~
grammi di intervento dello Stato e delle Re-
gioni a statuto speciale, e, più generalmen~
te, il problema dell'iJnserimento delle Regio~
ni nel sistema della programmazione econo~
mica.

Non vi è dubbio che torna ad essere sol~
levato in questo modo uno dei problemi più
rilevanti e delicati fra quelli posti dall'attua~
zione di un sistema di programmazione de~
mocratica: l'articolazione regionale della
programmazione, ohe 'signÌJfica partecipazio~
ne delle Regioni all' elaborazione delle scelte
e delle priorità di un programma economico
nazionale, e Ipartecipazione delle Regioni,
nel p:rqpliÌJo ambÌJto t,erriborilal,e, allI',attuazi o-
ne del programma, rispettando ad run tem~
po le esigenze unitarie e ,coordinate di Go~
verno, proprie della programmazione, ed un
autonomo concorso delle Regioni allo stesso
fine.

Le iniziative legislative che il Governo è
chiamato a promuovere per la definizione
istituzionale della programmazione alla qua~
le ci avviamo, dovranno proporre al Parla~
mento soluzioni capaci di soddisfare al mas~
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sima l'una e l'altra esigenza, capaci di inse~
rire la vace delle Regioni nel momento di
formazione del programma e definendo, un
ambito preciso ed adeguata di concorso au~
tonomo delle Rcegioni nell' attuazione e nel~
l'articolazione territoriale del programma.

Sono così prossime le scadenze proposte
dal Governo e deliberate dal Parlamento per
la definizione del primo progetto di ipro~
grammazione economica nazionale e delle
leggi istituzionali necessade, che non sem~
bra opportuno considerare anticipazioni o
stralci rispetto a tali iniziative.

Posso però, con l'occasione, assicurare che
il complesso dei disegni di legge che dovran~
no definire in via permanente l'assetto isti~
tuzionale della programmazione, e quindi
anche il ruolo delle Regioni, tanto nella fa~
se ascendente quanto in quella discendente
della programmazione stessa, è stato ormai
predisposto dagli uffici del Ministero del bi~
lancio. Assicuro altresì che questi provvedi~
menti di carattere istituzionale, che hanno
logicamente carattere preliminare rispetto
all'approvazione del programma quiinquen~
na1e, tengono largamente conto dell'esigenza
di dare alle istanze regionali e locali una vo~
ce non suhalterna e di stroncare per questa
via ogni eventuale pericolo di involuzione
tecnocra tica.

Ma anche in questa fase transitoria, che
non vede ancora attuato 'l'ordinamento re~
gionale, è sembrato opportuno dare voce, in
qualche modo, agli interessi, alle esigenze,
ai probl'emi delle Regioni e delle Ammini~
straziani locali, anche per omogeneizzare e
disciplinare le varie, e a volte troppo dispa~
rate, iniziative che si sono manifestate in
questo campo.

A tal nne, d'acoolido col MhMiSit[wdeùnn~
temo, ho predisposto uno schema di decre~
to inteso all'immediata costituzione in cia~
scuna Regione a 'statuto ordinario di un
Comitato quanto più rappresentativo degli
interessi e delle forze che si esprimono at~
traverso ,le autonomie locali, Comitato che
in ciascuna Regione dovrà costituire appun~
to, in questa fase, l'interlocutore provvisorio
del Governo nella procedura di consultazio~
ne sul progetto di programma, ,fino a quan~

do non saranno istituiti gli organi regionali
previsti dalla Costituzione.

La relazione di maggioranza dei senatori
De Luca, Maier e Mariotti, laddove conside~
ra gli importanti impegni e le pressanti sca~
denzre cui è ,ch~a!maltail Mi,nisltero del bilan-
cio, osserva giustamente quanto tuttora ina~
deguati risultino gli strumenti a disposizio~
ne di questo Ministero per perseguire il
compito, a!ffidatogli dalla legge istitutiva,
di sovraintendere alla spesa e alla entrata
pubblica e di ispirare e coordinare la politi~
ca economica del Governo; nonchè il com~
pita nuovo, e certo non meno rilevante, di
provvedere alla formulazione del program~
ma economico nazionale, e di assumersi
quindi la responsabilità della sua coordina~
nata e tempestiva attuazione.

Io non posso che accogliere con gratitudi~
ne le 'Osservazioni a questo proposito [ormu~
late nella relazione di maggioranza, che so
essere, per mia esperienza quotidiana e di~
retta, assolutamente fondate e pertinenti.
Devo peraltro assicurare ai relatori di mag~
gioranza che ho già predisposto due schemi
di disegni di legge intesi ad adeguare le
strutture organizzative e il quadro istituzio~
nalre ai compiti vecchi e a quelli nuovi di
oggi e di domani cui è chiamato il Ministero
del bilancio e della programmazione econo~
mica.

Uno di tali schemi di disegno di legge è
già stato diramato per l'esame da parte del
COl11sLgliodei mi,nistri, che dovrà :considerar.
lo in una prossima riunione. L'altro è in via
di diramazione, Iper consentirne la presenta~
zione al Parlamento prima ancora della tra~
smissione del progetto di programma eco~
no mica nazionale.

Sono pertanto ben lieto di raccogliere la
sollecitazione dei relatori, perchè sono con~
vinto ohe non si dà avvia al primo program~
ma economico nazionale, non si attua cioè
11passaggio al nuovo sistema Gella program~
mazione economica, se non si sono preventi~
vamente adeguati gli ongani e le strutture
portanti di tale nuovo sistema, se, in parti~
colare, non si sono costruiti gli organi che
devono formulare il programma, seguirlo
nella sua attuazione, verifica'Tne la coerenza,
proporne gli aggiornamenti, coordinare le
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iniziative e le attività che alla programma~
zione concorrono.

Mi corre l'obbligo, a questo punto, dopo
aver fornito alcune risposte a osservazioni
emers'e nel corso del dibattito e contenute
nelle relazioni, di fornire al Senato alcuni
dati aggiornati rispetto a quelli che ebbi lo
onore di esporre all'inizio di questa discus~
sione sull'andamento deLla congiuntura eco~
nomica.

Nel settore agrario della nostra produzio~
ne, la situazione si presenta positiva, e così
anche le prospettive. Per il grano è previsto
un raccolto dell' ordine di 90~95 milioni di
quintali. La produzione di agrumi registra
un incremento di circa il~30 per cento ri~
spetto a quella idella campagna passata. An~
che altre voci della nostra produzione agri~
cola, in particolare quella delle oHve da
spremitura, presentano aumenti confortan~
ti. l prezzi dei prodotti agricolo~alimentari,
specialmente all'ingrosso, cOiltermano la
tendenza ana diminuzione. Peraltro le dimi~
nuzioni dei pJ:1ezziall'ingrosso, come sempre,
si ripercuotono solo parzialmente, per ef~
fetta della inefficiente struttura del sistema
distributivo, sui prezzi al minuto.

La produzione industriale presenta anche
essa un incremento sensibile. L'indice gene~
rale, che in aprile era di 250,7, segna un in~
cremento del 4,6 per cento rispetto all'arpri~
le' 1963.

L'indice medio del primo Iquadrimestre
del 1964 è quindi risultato, senza destagio~
nalizzazione, 249,6, rispetto al primo quadri~
mestre 1963 ,che ebbe un indice 234,2; si è
quindi avuto un incremento del 6,6 per cen~
to. Rispetto alla media del 1963 l'aumento
del primo quadrimestre del 1964 è del 3,5
per cento.

l prezzi dei prodotti industriali rimango~
no pressochè stazionari. Nel complesso, tut~
tavia, si va manifestando una tendenza a:l~
l'aumento per i beni di consumo.

L'indice generale dei prezzi all'ingrosso
nel marzo è aumentato del 4,2 per cento
rispetto al marzo 1963, mentre in aprile tale
aumento è stato solo del 3,9 per cento; ugua~
le più mOlderruto andamento si è 'avuto ;per i
prezzi al minuto, i cui rispettivi incrementi
sono stati, in marzo, del 5,2 per cento, in

aprile del 4,7 per cento. Rispetto al 1963,
l'andamento dei prezzi tra marzo e aprile ri~
sulta quest'anno più confortante, poichè si
hanno ,frequenti diminuzioni e i rialzi sono
comunque più contenuti di quelli verificati~
si nello stesso periodo del 1963.

Il bollettino della Camera di commercio
di Milano, che porta i dati relativi alle pri~
me due settimane di maggio, sembra con~
,fermare la tendenza alla stabilizzazione dei
prezzi, sia all'ingrosso che al minuto. Que~
sto si dflette sull'andamento del costo della
vita che, nei primi quattro mesi del 1963,
aveva presentato, J:1isrpettoal dicembre pre~
cedente, un aumento del 5,5 per cento. Lo
stesso rélipporto per i primi mesi del 1964,
rispetto al dicembre 1963,segna un incre~
mento di solo 2,2 per oento. Andamento,
questo, che 'comprova indubbiamente un mi~
glioramento nella situazione dei prezzi.

Per quanto riguarda l'occupazione, la ri~
levazione sulle forze di lavoro, al 15 aprile
1964, registra un totale di 19 milioni 558
mila unità, rispetto ai 19 milioni 513 mila
del gennaio. Si nota pertanto una certa ri~
pJ:1esa stagionale, che però è notevolmente
inferiore a quella che si è verificata negli an~
ni precedenti.

Per quanto concerne la bilancia dei pa~
gamenti valutaria, nel primo trimestre del
1964 il deficit globale è stato di 436,4 milio~
ni di dollari, superiore del 63 per cento al
disavanzo del primo trimestre del 1963. Ciò
è dipeso esclusivamente dal deficit delle
partite correnti, più che raddoppiato tra il
primo trimestre del 1963 e il primo t:dme~
'sltre del 1964. Esso è stato neiUJtr:aUzz'aJtosO'lo
in parte daHa riduzion:e del dÌis,a:vanzo dei
mo'Vime[llt,idi capitale.

Tuttavia va rilevato che già :nel primo tri~
mestre del 1964 ill tasso di aumento delle
importazioni (18 per cento) è stato inferio~
re a quello dell'intero 1963 (23 per cento).
Le esportazioni hanno invece registrato un
tasso di incremento (18 per cento) sUiperio~
re a quello dello scorso anno, che era stato
del 7 per cento.

Le altre partite correnti, nel primo trime~
stre del 1964, hanno dato un surplus di 251
milioni di dollari, contro i 299 del primo tri~
mestre del 1963, ed hanno quindi coperto
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il disavanzo commeI'ciale solo per il 37 per
cento, contro il 58,8 del primo trimestre del
1963.

Quanto ai movimenti di 'capitali, il disa~
vanzo del primo trimestre rimane inferiore
a quello del primo trimestre 1963: 8,9 milio~
ni di dollari rispetto ai 58,8 del 1963. Il mi~
glioramento -riflette il fatto che gli esborsi
valutari per banconote accreditate in con~
io capitale si sono dimezzati tra il primo
trimestre 1963 ed il primo trimestre 1964,
passando da 524 a 262 milioni di dollari.
UindJehitamento banca:rio v,er:s,ol'eSitero ha
continuato a ridursi nel corso del trimestre,
cosicchè, dagli 855 miliardi di lire di fine
agosto 1963, si è scesi ai 660 a fine marzo
del 1964.

I dati doganali del mese di aprile çonfer~
mano il netto miglioramento degli scambi
commerciali. Le esportazioni di questo me~
se aumentano, rispetto all'aprile del 1963,
del 22,8 per cento, mentre le importazioni
aumentano soltanto del 2,9 per cento; perciò
il deficit di aprille, secondo i dati doganali,
è il più basso registrato nei primi quattro
mesi ed è inferiore di circa il 30 per cento
al deficit dell'aprile 1963.

Calcolando anche i risultati di aprile del~
la bilancia valutaria, riscontriamo che nel
primo quadrimestre il tasso di aumento del~
le esportazioni ha superato il tasso di au~
mento delle importazioni: l'incremento me~
dio per le prime è stato pari al 14,3 per
cento, per le seconde al 13,5 per cento.

In aprile è .continuato a diminuire l'inde~
bitamento delle aziende di credito verso
l'estero, ed anche le rimesse di banconote
accreditate in conto capitale diminuiscono
nettamel1lte, riSlpet.to al oorrispondent1e mese
del 1963.

Converrà pure fare un cenno ~ poichè
è pertinente a questo ordine di considera~
zioni sull'andamento generale della con~
giuntura, ,e,d iln iPantic.olare deHa bilancia
dei pagamenti ~ agli effetti che, sia pure in
prima approssimazione, si possono valutare
per quanto riguarda i provvedimenti cosid~ 1

detti anticongiunturali adottati in rif,eri~
mento al settore automobilistico.

Le importazioni di autoveicoli sono sali~
te da circa 15 a circa 20 mila unità tra i mesi
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di gennaio e di febbraio, evidentemente per
effetto del preannuncio dei provvedimenti
restrittivi, ma dal febbraio le importazio~
ni scendono ,fino ad aprile, portandosi a 15
mila nel mese di marzo ed a circa Il mila
unità nel mese di aprile. Il tasso di aumen~
to delle immatricolazioni di autoveicoli de~
cresce da + 25 per cento in £,ebbraio a
+ 15 per cento in marzo, a + 5 per cento in
'élIprille, semp,I1enispetJto ali oorriSiPonde:nti
mesi del 1963.

Il consumo di benzina, nei primi mesi di
quest'anno, è nettamente superiore a quello
dei primi quattro mesi del 1963. Il çonsu~
ma aumenta regolarmente da un mese al~
l'altro ed è stato particolarmente accentua~
to nel mese di aprile: 461 mila tonnellate
contro 394 mila dell'aprile 1963. Lo scopo
fiscale del provvedimento, che era quello
preminente, è stMo così raggiunto in mi~
sura anche superiol'e alle previsioni.

Consideriamo ora brevemente, onorevoli
senatori, i problemi della dinamica salaria~
le, che tanta attenzione hanno ricevuto in
questo dibattito. Da destra è stato ripetuto,
con monotona insistenza, che tutto dipende
dai salari. (Vivace interruzione del senato~
re N encioni). L'onorevole Pes,~nti e la re~
lazione di minoranza comunista mi accu~
sano di aver fatta mia proprio questa tesi.
Dopo av-er rilevato mali di struttura, mi sa~
rei affidato a rimedi di congiuntura, pren~
dendomelaesclusivament,e con i salari. Ma
non è così.

N E N C I .Q N I. Lei non l'ha neanche
letta la nostra relazione. Legga la relazione,
prima di parlare!

G I .Q L I T T I, Ministro del bilancio.
L'ho letta, onorevole senatore, e ho sentito
anche gli interventi.

Nel mio memorandum avevo fatto due
ipotesi di aumenti salariali per il bilancio
economico nazionale del 1964; e ho detto
che una delle ipotesi sarebbe divenuta com-
patibile con le altre voci del bilancio eco~
nomico nazionale se fosse stata accompa~
gnata da una certa azione di Governo. Que~
sto era ed è il senso di quell'indicazione,
alla quale ci si è più volte riferiti, dell'or~
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di,ne di grrundezza ddl'll, 12, 13 per cento,
come limite di compatibilità, il ahe sta
chiaramente a indicare che non si tratta
di bLoooo sa1arrial1e; tanto ~,iù ohe, in quel
tasso di incremento estrapolato a valere per
!'intero 1964, si sono tenute in conto anche
delle ipotesi ritenute, se non ormai aoqui~
site, tuttavia di assai probabile verifica, co~
me quelle di aumenti di una certa entità in
alcuni settori per i quali sono in corso, e
anzi prossimi a maturazione, alcuni rinnovi
di contratti; e si sono tenuti in conto anche
prevedibili scatti della contingenza, per e[~
fetta della scala mobile.

Altro che previsione di eliminazione, di
blocco, di paralisi del meccanismo della
scala mobile! Si è tenuto conto, dicevo, an~
che di una previsione ragionevole e atten~
dibile, secondo gli altri elementi di ri[eri~
mento della dinamica economica, in ordine
a questa componente degli incrementi sala~
riali.

Ed io non mi sono rivolto ai sindacati
per 'chiedere ad essi di fare quello che spet~
ta al Gove:mo fare, ma per chiedere ai sin~
dacati di fare quello che il Governo da solo
non potrebbe fare. Ebbi occasione di dire,
di fronte ai rappresentanti delle massime
organizzazioni sindacali dei lavoratori, nel~
l'incoIlltro ne:cente in Isede IdiPresirdenza del
Consiglio, che il Governo considera questo
contenimento della dinamica salariale co~
me una condizione necessaria, non certo
come una condizione sufficiente, e dalla qua~
le automaticamente discenderebbero le con~
seguenze ed i dsultati che vogliamo raggiun~
gere, ai fini di assicurare un equilibrio eco~
nomico tale da scongiurare i pericoli del~
!'inflazione e della disoccupazione.

Non ho affatto scaricato, dunque, tutte le
responsabilità sulle retribuzioni, ma anzi
ho inteso anticipare, in quel memorandum,
certi provvedimenti che, tra l'altro, consen~
tono ai sindacati una maggior garanzia di
mantenimento del livello generale di occu~
pazione: in primo luogo quelli relativi al
finanziamento degli investimenti, secondo
criteri di priorità, anche attraverso il cre-
dito, ciò che è possibile ove siano rispettate
e garantite condizioni di compatibilità nel

rapporto fra reddito reale e reddito mone~
tario.

E non abbiamo certo dimenticato che gli
aumenti dei prezzi non dipendono soltanto
dalla pressione salariale dei sindacati, ma
anche dal potere di mercato delle imprese.
Bisogna tuttavia compiere alcune importan~
ti di.stinzl101nirigua'Ddo '311cos.iddetto potere
di mercato.

Nel settore agricolo le imprese non han-
no, normalmente, potere di mercato e non
riescono, o riescono solo in misura minima,
a 'trasferire sui prezzi all'ingrosso gli au~
menti salariali. Oggi, ad esempio, assistia~
ma addirittura ad una flessione, sia pure
moderata, dei prezzi all'ingrosso dei pro~
dotti agricoli. Questo, come è noto, è una
conseguenza della cattiva struttura del set~
tore agricolo, e crea gravi problemi parti~
colari, che rendono ancora più pressante
l'esigenza di un intervento programmato
nell'agricoltura.

Nei settori extra agricoli, invece, di rego~
la le imprese hanno potere di mercato, e
tendono a trasferire sui prezzi gli aumenti
del costo del lavoro: dico che «tendono»
a fare questo, e ci riescono in misura limi.
tata nei rami soggetti alla concor,renza este~
ra, ci riescono in misura più ampia nelle
attività non soggette alla concorrenza este~
ra, come sono soprattutto molte attività del
settore terziario.

Pokhè l'economia italiana è sempre più
una economia aperta, per la graduale ap~
plicazione del Mercato comune, il limite al~
l'aumento dei prezzi 'si fa sentire in un cre~
sloente nUime~o ,di mercati. Di conseguenza,
in questi mercati i prezzi crescono meno
del costo del lavoro e i profitti, e quindi an.
che i margini di autofÌnanziamento, si re~
stringono.

Non c'è dubbio che, ,con una minore pres~
sione della concorrenza estera, e senza il
Mercato comune, negli ultimi anni l' aumen~
to dei prezzi sarebbe stato molto più sensi~
bile di quello che di fatto si è verificato.

Mi trova consenziente l'affermazione che,
particolarmente in certi settori, la produt-
tività è aumentata ed aumenta troppo len-
tamente, a causa di deficienze di fondo. Io
stesso ho avuto oocasione più volte di espri.
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mer.e 'Ulnaanaloga v:alutazione, le 'wllichequi,
di fronte a questa Assemblea, nel corso
della esposizione economica e finanziaria.
Tra queste deficienze i relatori di minoran~
za annoverano la situazione della scuola, la
carenza di tecnici e dirigenti; io vi aggiun~
gerei anche !'inadeguato livello generale
della tecnologia, per la quale in Italia, in
molti settori, vi sono ancora, certamente,
~randi sforzi da compiere.

Ma per rimediare a quelle deficienze oc~
COHe avviare una politica di programma~
zione, che inevitabilmente richiede tempo
per produrre i suoi effetti.

Un modo utile di porre il rapporto tra di~
namica salariale e produttività è Iquello di
tener conto dei modi e dei 'tempi con i qua~
li la dinamica salariale può effettivamente
incentivare, nelle situazioni concrete oggi in
atto, la produttività dei settori cui si indi~
rizzano gli incrementi della domanda. È be~
Ine dirs,i che in mohi '()aisisi .tl~a.t\tadi setto['i,
ad esempio quello agricolo ~ e in esso par~
ticolarmente il comparto zoo tecnico ~ in
cui la situazione può migliorare in tempi
non 'Certamente brevi. Ciò comporta che !'in~
centivazione deve essere fatta tenendo con~
to di questi limiti.

In merito al significato e alle conseguen~
ze del rapido aumento dei salari, va aggiun~
to che esso è principalmente la conseguen~
za, come ricordavo nell'esposizione econo~
mica e finanziaria, ,del raggiungimento di
una piena occupazione relativa nel nostro
Paese. Ritenere 'Che esso sia il frutto di una
indisoriminata pressione dei sindacati sa~
rebbe ignorare .la natura di fondo del fe~
nomeno, e sotto questo aS/petta non è con~
trovertibile il r1fiuto dei sindacati di accet~
tare soluzioni che fossero volte semplice~
mente a ristabilire l'equilibrio peDduto, di~
menticando che esso era legato alla presen~
za di lalìghi strati di disoccupazione.

L'aumento ,dei salari è, 'Come la 'Concor~
renza internazionale, un importante stimo~
lo all'avanzamento tecnologico ed allo svi~
luppo della produttività, in quanto impone
al sistema economico un continuo sforzo
di ammodernamento e ,di razionalizzazione.

Quando, tuttavia, l'aumento dei salari av~
viene secondo un ritmo decisamente supe~

riore ai possibili incrementi ,di produttività,
come è avvenuto certamente di recente in
Italia, esso cessa la sua funzione di utile
pungolo, e può diventare un sempHce vola~
no inflazionistico, poichè in questo caso il
sistema economico non riesce più a reagi~
re, se non gettandosi in un circolo vizioso
di aumento dei prezzi.

Alla luce di queste considerazioni, la po~
litica del Governo riguardo alla dinamica
delle retribuzioni, di tutte le retribuzioni, si
qualifica non 'Come una politica volta a con~
tenere rigrdamente i salari, nel vano tenta~
tivo di ridar vita al processo di sviluppo del
sistema economico sulle stesse basi del de~
cennio trascorso, ma come una politica di
coordinato sviluppo delle risorse nazionali,
in un sistema economico in cui i sindacati
sono chiamati a 'Collaborare e a condividere
la responsabilità del proces'So di sviluppo,
nel quadro della programmazione, nel pie~
no rispetto dell'autonomia sindacale, e fuo~
ri di qualsiasi ipotesi di regolamentazione
centralizzata e autoritaria.

OnoDev.ol'i senatori, m,i sia 'Consentito di
concludere questa replica con una consi~
derazione sulla disputa, che ha rischiato di
diventare nominalistica, tra il momento del~
la 'Congiuntura, degli interventi congiuntu~
rali, e il momento della struttura e della
programmazione.

Credo che nessun margine di equivoco e
di ambiguità possa risultare, una volta che
viene riconosciuto non distinto in due mo~
menti, ma coerente e composto in un solo
momento, l'impegno del Governo di rime~
diare alla congiuntura curando le malfor~
mate strutture portanti del nostro sistema
economico. Non a caso, nel programma che
il Governo ha presentato al Parlamento, non
è accolta nessuna duplicazione di momenti
e le sole scadenze ivi previste 'sono quelle
precisamente della programmazione; e so~
no scadenze che forse, a questo punto, è trop~
po poco dire prossime, poichè possiamo an~
che considerarle immediate, e comunque da
valutarsi ormai in termini di qualche setti~
mana. L'appuntamento preso dal Governo
con se 'stesso e col Parlamento per la pre~
sentazione del progetto di programma, la
data di riferimento iniziale del 10 gennaio
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1965, posta al primo programma economi~
co nazionale, impongono che non soltanto
venga elaborato e risuhi esaminato e ap-
provato in tempo utile il progetto di pro~
gramma con le sue scelte, gli strumenti e
gli obiettivi, ma che a questi obiettivi e a
tali scelte vengano coor,dinate le fondamen~
tali riforme che del programma costituisco~
no elemento integrante. Perciò il Governo
ha posto a se stesso !'impegno di presenta~
re entro giugno la legge urbanistica. Perciò
il Governo ha già presentato al Parlamento
le leggi di attuazione dell'ordinamento re~
gionale ed è impegnato a presentare anche
il disegno di legge sulla finanza regionale,
che è fondamentale strumento di raccordo
tra ordinamento regionale e sistema della
programmazione economica, occasione non
di maggiori spese pubbliche, ma, soprattutto,
di coordinacrnento tra finanza dello Stato
e :finanza regionale.

In mancanza di tali strumenti, ,la stessa
programmazione economica perderebbe il
significato che abbiamo inteso ad essa at~
tribuire. :E il complesso degli impegni pro~
grammatici ed il puntuale adempimento di
tali impegni che costituiscono il punto di
rilferimento dell disconso dell Governo con
i sindacati per coordinare l'azione rivendi~
cativa dei lavoratori con un concreto siste~
ma di strumenti di azione e di obiettivi di
sviluppo, nei quali si articoli ~ si pruntualiz~
zi, secondo una coerente gradualità di rea~
lizzazione, il nostro programma di progres~
so sociale e civile. (Applausi dal centro, dal
centro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro del tesoro.

c O L O M B O , Ministro del tesoro.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, il
discorso che ieri ha pronunciato in questa
Aula il Presidente del Consiglio, con il quale
pienamente concoJ1do, riassumendo i dati
della situazione economica quali risultano
dalle più recenti indagini, ed avanzando pre~
visioni per l'annata, esime dal 'fÌtornare sul~
le valutazioni generali ed impegna piutto~
sto ad affrontare alcuni problemi specifici
quali emergono dalle discussioni che si so~

no svolte in quest'Aula. Saranno conclusio~
ni brevi e toccheranno un limitato numero
di argomenti. Prima di iniziare a trarle, sen~
to il dovere di ringraziare quanti hanno par~
tecipato al dibattito; in primo luogo i rela~
tori: per la maggioranza, senatori De Luca,
Mariotti e Maier; per la minoranza, senatori
Nencioni, Bertoli e Artom. La prima parte,
e la più impegnativa, della mia 'relazione in~
troduttiva al dibattito che oggi si conclude,
fu dedicata all'esposizione dei criteri e delle
ailTIrepiù rap'PI1eslentative IdeI bill,a:ndo dello
Stato Idal1° luglio al31 dicembre di quest'an~
no: del bilancio semestrale ohe si è ,dovuto
approntare e sottoporre all'esame del Par~
lamento per trasformare, anche in Italia,
il riferimento temporale dell'entrata e del~
la spesa pubblica.

Gli interventi che si sono susseguiti
in Aula, forse perchè preceduti da ampie
discussioni nella Commissione speciale dei
SO, non hanno toccato nè i criteri che han-
no presieduto alla formazione del bilancio
semestrale, nè le grandi cifre del bilancio
stesso. Del vesto, questi criteri furono am~
pi,amente dibattuti neUa COImmilslsio:need
io stesso ebbi a renderne conto.

Se poi si tien conto del fatto che i pro~
blemi della congiuntura, talvolta anche in~
consapevolmente, dominano oltre che la no~
stra azione di ogni giorno anche le nostre
discussioni, si capiscono i motivi per i qua~
li gli onorevoli senatori si sono soffermati
più insistentemente sugli aspetti congiuntu-
rali dell' entrata e della spesa del bilancio
dello Stato. Si sono, cioè, soffermati sulla
valutazione di quello che è stato il contri-
buto della spesa pubblica, specie nel 1963,
alla formazione della liquidità del mercato.
Ma di tale argomento dirò in seguito, allor~
chè, insieme al contributo della spesa pub-
blica, parlerò di quelle altre fonti che con
essa concorrono a formar,e la liquidità del
mercato e del sistema economico.

Il senatore Roda si è, in verità, sofferiffia~
to su alcuni aspetti, non del bilancio speci~
fico che è di fronte a noi, ma dell'evoluzione
della spesa e dell'entrata dal 1960 in avan~
ti, ed ha ricordato: che i quattro esercizi
dal 1960 al 1964 si lasciano alle spalle 1.643
miliardi di disavanzo effettivo; ohe le spe~
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se eff.ettive sono aumentate, dal 1960~61 ad
oggi, del 50 per cento; che il bilancio dello
Stato è sempre rigido e che di rConseguenza
la politica di qualificazione della spesa non
ha conseguito risultati di rilievo.

Orbene, le osservazioni del senatore Ro~
da sono quanto mai pertinenti e stimolano
l'attenzione di quanti sono impegnati a fa~
re del bilancio deLlo Stato lo strumento più
efficace e la componente più importante del~
lo sviluppo economico e sociale del Paese.

Quanto alla dinamica del bilancio degli
anni passati, vorrei ricordare di aver sotto~
posto all'a:ltro ramo del Parlamento, il 26
luglio dello scorso anno, un esame quanto
mai dettagliato dei cinque esercizi compresi
nella durata della terza legislatura della
Repubblica: dall'esercizio 1958~59 all'eser~
cizio 1963~64. Da quell'esame risultò un
aumento della spesa molta più alto di quel~
lo dell',entrata ,e quindi un deficit crescente.
Aggiunsi però ~ e vOHei ripetere adesso

per canfortare le preoccupazioni del sena~
tore Roda ~ ohe l'entità del disavanzo non
può soltanto fandarsi sune variazioni che
intervengono nella sua misura assoluta.
Occorre che 'questa sia rapportata a para~
metri che forniscano. la nozione delle gran~
dezze finanziarie entro cui il disavanzo. me~
desima si colloca. Una di queste è rappre~
sentata dalla spesa da cui il disavanzo trae
origine.

Dall'esame che ebbi l'anore di sattoporre
alla Camera dei deputati risultò che l'au~
mento della spesa, strettamente legato agli
oneri per il finanziamento della pubbJ.ka
A!mmi:nistrazione, è :da ,pol'si 'anlchie iilllrellalZio~
ne con i sempre più impegnativi compiti che
lo Stato si è andato assumendo per lo svi~
luppo economico e sociale del Paese, con

l'aumento della popolazione e con le varia~
zioni del metro monetario.

Ba'sti qui ricordare che la spesa per lo
sviluppo economico e produttivo è passata
da 672 miliardi (pari al 19,9 per cento del
totale) nel 19S8~59 a 1.2163 miliardi (pari al
22 per oento) nel bilancio 1963~64, in corso
di gestione. Per il semestre Iluglio~dicembre
1964 tale spesa ammanta a 685 miliardi, pa~
ri al 21,9 per cento. del totale.

Insieme alle spese per lo sviluppo econo
mica e produttivo, mi pl'eme porre in rilsal~

to ~ a dimostrare che la scuola, come si
conviene ad una moderna democrazia, è al
primo posto delle priorità ~ che la spesa
per !'istruzione pubblica è passata da 463
miliardi nel 1958~59 (pari al 13,7 per cento
del totale), a 1.012 miliardi nel 1963~64 (pa~
ri al 17,6 per cento). Nel bilancio in discus~
sione la spesa per !'istruzione pubblica
ascende a 580 miliardi, pari al 18,5 per cen~
to del totale.

Dobbiamo indubbiamente .compiacerci di
tutto questo, ma non dobbiamo dichiararci
so.ddisfatti. C'è ancora tanto da fare per ri~
salvere, accanto e in aggiunta ai tradizionali
squilibri economici dell'eco.nomia italiana di
natura settori aIe e territoriale, le deficien~
ze di cui tutti avvertiamo il peso nel campo
delle cosiddette inifrastrutture civili. E il
programma del Governo, che ieri il Presi~
dente del Consiglio ha riconfermata, ce lo
indica chiaramente: innanzitutto ed ancora
la scuola, l'edilizia econamica e popolare
e tutto il vasto problema della riforma del~
l'amministrazione e delle autonomi,e locali.

A questi impegni si aggiungono le esigen~
ze finanziarie per portarè avanti,con ded~
sione e fino alI conseguimento di un efficien~
te equilibrio, gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, nelle altl'e ,regioni depresse,
nei settori in ritardo rispetto a quelli più
avanzati.

Ed è il bilancio dello Stato che deve aprir~
si a queste esigenze ohe bussano alla porta;
è dal bilancio de~lo Stato che devono pro~
venire i mezzi per il finanziamento del cam~
mino che rè da .percorI1ensi. OneLe La neces-
sità che il bilancio diventi in primo luogo
più flessibile e contemporaneamente dispon~
ga di una ,cospicua massa di disponibilità da
destinare, nell'ambito di un programma glo~
baIe a lungo termine, al soddisfacimento
delle esigenze di progresso della società ita~
liana, selezionate secondo un grado di prio~
rità rispetto alle risorse che si ritiene si
renderanno disponibili.

Per far sì che il bilancio possa assolvere
a queste aspettative occo.rre, allora, non ca~
ricarlo continuamente di oneri particolari,
oo:ntingenti, affieI1enti a cÌ1nlte.:ressidi ISlettori
particolari. Onde la riconferma della linea
che ebbi occasione di enunciare fin dalllo
scorso anno in Parlamento: contrazione del
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deficit, anche attraverso l'utilizzazione del~
le maggiori entrate rispetto alle previsioni;
dilatazione della spesa in rapporto alla cre~
scita del reddito naziona!le; predisposizione,
in tal modo, della possibilità ~ arvendo con~
seguito la ,stabilizzazione ~ di disporre di
un volume di entrate non impegnate, da de~
stinare al finanziamento dei programmi di
sviluppo nei 'settori prioritari che ho pri~
ma ricordato.

La riconquista dell' ordine nel bilancio
dello iStato non è soltanto un contributo di
ri:lievo alla politica di stabilizzazione, non
è soltanto un fatto congiunturale, ma è an~
che la base dalla quale si può poi solida~
mente partire per la realizzazione del pro~
gramma di più lungo telTIline per lo svi~
luppo economico e sociale del Paese.

Dicevo prima che molti interventi sono
stati dedicati ad illustrar,e il contributo della
spesa pubblica all'allargamento della liqui~
dità del mercato. È un argomento di palpi~
tante attualità e che ha impegnato quotidia~
namente il mio interesse. Del resto ne ho
dato esatto conto al Senato nel discorso
introduttivo a questo dibattito, trattando
della politica di Tesoreria.

Non posso che riportarmi alle dichiara~
zioni rese il 28 aprile in quest'Aula cOl1!fer~
mandole, ed aggiungendo che nei mesi suc~
cessivi al 31 dicembre 1963, allorquando il
conto di Tesoreria presentava un debito di
506 miliardi, vi è stata una alternanza nel
livello del deficit, ma esso è sempre stato
contenuto al di sotto dell'ammontare regi~
strato nel dicembre del 1963. Al 30 maggio
il deficit del conto del Tesoro con la Ban~
ca d'I ta'lia ascendeva a 492 miliardi, ma oc~
corre non dimenticare che in tale mese non
vi è riscossione di imposte dirette.

Vi è stata, dunque, un'azione svolta per
contenere :l'aumento del deficit della Teso~
reria; tuttavia non v'è dubbio sul fatto che
nel 1963 la spesa pubblica abbia contribuito
in maniera 'riLevante all'allargamento della
liquidità del mercato. Ho già ricordato il 28
aprile quali sono state le cause che hanno
determinato e reso necessario tale con~
tributo.

Nel primo semestre del 1963 apparve op~
portuno accrescere la liquidità del mercato.

Il Tesoro rinunciò al rinnovo di 192 miliar~
di di buoni del Tesoro scadenti nel febbraio
di quell'anno e modificò il sistema di emis~
sione dei buoni stessi. Il sistema della emis~
sione illimitata fu sostituito dal sistema del~
la emissione rego'lata per quantitativi men~
sili collocati mediante asta.

La minore pressione della richiesta del
Tesoro, automaticamente, significò una più
larga disponiibilità sul mercato finanziario
di mezzi per le richieste ohe a quel merca~
to provengono dal settore imprenditoriale.

Contemporaneamente, sempre per accre~
scere la liquidità del mercato, si acceleraro~
no i pagamenti connessi alla spesa pubbli~
ca e la Tesoreria ne ebbe ad avvertire gli
effetti.

Successivamente, sempre sulla Tesoreria
finì col gravare !'impegno di sottoscrizione
di titoli pubblici, e in specie ,dell'Enel, im~
pegno al qua1le fu .chiamata la Cassa deposi~
ti e prestiti per effetto del deterioramento
che già nel secondo semestre del 1963 co~
minciò ad avvertirsi nel mercato finanziario.

I criteri ,che hanno più 'recentemente pre~
sieduto alla politica di Tesoreria sono sta~
ti estesi anche all'attività del sistema cre~
ditizio. Non si sono .contenuti gli impieghi
in valore assoluto, ma 06iè rallentato il rit~
ma di espansione degjli stessi. Ho fornito i
dati relativi nella mia esposizione introdut~
tiva del 2>8 aprile. Nessuno, alla luce di
questi dati, può asserire che abbiamo segui~
to una politica di restrizioni cr,editizie, nel
senso di una diminuzione in valore assolu~
to degli impieghi bancari: abbiamo soltan~
to ~ come proponemmo lo s'corso anno al
Parlamento ~ fatto sì che l'incremento de~

gli impieghi bancari si collegasse più stret~
tamente alla -crescita della produzione e
degli scambi. Abbiamo, cioè, fatto in modo
che l'azione di creazione di liquidità del si~
sterna bancario ~ sia fondata su risorse in~
terne (Istituto di emissione) che su risorse
esterne (depositi raccolti da!lle nostre ban~
che all'estero) ~ fosse più contenuta rispet~
to al primo semestre del 1963, in modo da
ottenere, anche attraverso questa via, un
contributo alla stabilizzazione.

In questa nostra azione di contenimento
del tasso di sviluppo del credito, ci siamo
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innanzi tutto preoocupat~ delle esigenze del~
le medie e piccale mdustrie: le grandi azien~
de avevanO' ancara margini di autafinanzia~
mento che hanno però utmzzato in manie~
ra rpressocchè comp}eta.

Come risulta dalla relazione della Ban~
ca d'Italia, nel 1962 l'aumento degli impie~
ghi del sistema bancario fu di 1.995 miliardi,
dei quali 1.322 (66 per cento) destinati alle
medie e piccole imprese, 475 (24 per cento)
alle grandi imprese e 198 (10 per cento)
agli enti pubblici.

Riporto queste cifre perchè su questo te~
ma c'è stata iUna larga discussione. Nel 1963
gli impieghi bancari sono aumentati di
2.268 miliardi. Di questi, 1.769 miliardi (il
78 per cento) sono stati riservati alle me~
di:e e piloco.le impnese, 369 mHia,l1di (il 16 per
cento) alle grandi imprese e 130 miliardi
(il 6 per cento) agli enti pubblici.

Queste cifre stanno a dimostrare che gli
organi di Governo che presiedono alla po~
litka del credito hanno tenuto conto, nel~
l'esercizio della propria attività di indiriz~
zo ,e di controllo, di alcune priorità fonda~
mentali dirette a sostenere i soggetti più
deboli dell' attività produttiva.

Come è noto, presiede alla politica del
credito un Comitato di ministri, presieduto
dal Ministro del tesoro: è a questo organo
di Go~ern:o che slpertta Ila deIioruta funzione
di fissare le di'Tettive e le priorità, cui ri~
sponde in Parlamento attraverso il Mini...
stro del tesoro. Non riterI'd opportuno ri~
conere, come è stato proposto, a una Com~
missione parlamentare, perchè tali organi,
al di là del settore particolare di cui ci oc~
cupiamo, annullano le necessarie distinzio~
ni e responsabilità che contraddistinguono
il Legisilativo dall'Esecutivo.

Ho ricordato un momento fa che gli im~
pieghi del sistema bancario sono cresciuti
nel 1963 ,di 2.268 miHrurdi, mentl1e Icrebbero
nel 1962 di 1.995 milial'di: queste cifre te~
stimoniano che il credito non si è ridotto
in valore assoluto. Quel che è diminuito è
il tasso di espansione.

Il fatto che da più parti si lamenti una
carenza di mezzi credi tizi dipende, dunque,
non dal volume, in valore assoluto, del cre~
dito concesso dal sistema bancario, bensì

dall'aumentata crescita della domanda di
credito da parte di aziende di qualsiasi di~
mensione, che sono state spinte a rivolger~
si sempre più insistentemente alle banche,
sia perchè sono diminuite fortemente le pos~
sibilità di autonnanziamento, sia perchè si
è resa assai difficile b cricerca di risparmio
sul mercato finanziario.

Le possibilità di autofìnanziamento si so~
no contratte di fronte alla impossibilità di
trasferire sui prezzi tutto o gran parte del~
l'aumento dei costi di produzione; le pos~
sibilità del mercato finanziario si sono ri~
dotte per un complesso di cause, non ultime
delle ,quali la minore possibiilità di risipar~
mio e la minore propensione al risparmio
stesso. Delr,esto, se non si fosse adottata
una politica di contenimento dello sviluppo
del ol'edito, sarebbe stato più facile tra~
sferire sui prezzi i maggiori costi, ed il più
alto livello dei prezzi avrebbe ancor più
compromesso il livello del risparmio, ed
avrebbe aumentato le importazioni, con an~
cara più forte aggravio della bilancia dei
pagamenti.

Che le possibilità di autofinanziamento si
siano contratte è dimostrato ndnsolo dal
più elevato grado di dipendenza da fonti
esterne ~e dal credito in partkolare ~

deltle aziende di qualsiasi dimensione, ma
anche dalla esplicita testimonianza contenu~
ta nella relazione recentemente presentata
al Parlamento dal Ministro delle parteciipa~
zioni statali.

« In particolare» ~ si legge alle pagine

23~24 di detta relazione ~ « è da sottolinea~
re il fatto che si è accentuata la tendenza,
già rilevata nella precedente relazione, alla
erosione dei margini di autofinanziamento.
Per il 1964 infatti le risorse interne consen~
tono di coprire una parte piuttosto esigua
del fabbisogno per i nuovi investimenti in
impianti, anche !Considerando le sole az,ien~
de manifatturiere... I mezzi finanziari ne~
cessari per la realizzazione dei programmi
relativi al 1964 dovranno perciò, in misura
maggiore che negli anni precedenti, essere
provveduti direttamente dallo Stato ».

Il Governo ha già provveduto ~ almeno
in parte ~ destinando, con disegno di leg~

ge già all'esame ,del Parlamento, la metà dei
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nuovi introiti fiscali, collegati alle misure
congiunturali adottate nel febbraio scorso,
allI'aumento dei fondi di dotazione dei più
importanti Enti di gestione. Ciò nonostan~
te, il problema esiste ed è di rilievo. Esso
si riporta facilmente al volume degli inve~
stimenti necessari per assiourare all'econo~
mia italiana la !Continuità di un tasso di
sviluppo tale da rendere disponibili le risoil'~
se da destinare, nei vari settori e nelle di~
verse regioni, al superamento degli squili~
bri tradizionali ed a far fronte alla predi~
sposizione di quelle che ho definito inrfra~
strutture sociali. Ed è, il problema degli in~
vestimenti, uno dei più grossi problemi di
;fronte ai quali noi ci troviamo, nella fase
attuale .dell'economia italiana.

Il volume degli investimenti dipende in
parte dalle possibilità di autofinanziamento
delle imprese, cioè dal risparmio di impre~
se, ma dipende anche, e più in generale,
dal risparmio che ogni anno si forma sul
reddito che si produce ,all'interno del Paese.

Il volume del risparmio, oltre che da
preoccupazioni psicologkhe, è influenzato
dalla distribuzione che ogni anno si ha del
maggiore reddito nazionale p'Todotto.

Nel 1963 il reddito nazionale, al costo
dei fattori, è ammontato a 20.760 miliardi
di lire, con un incremento del 12,9 per cen~
torispetto all'anno precedente; i redditi da
lavoro dipendente sono ascesi a 12.885 mi~
,liardi, con un incremento del 21,6 per cen~
to; gli altri redditi (redditi da lavoro indi~
pendente, profitti, interessi e rendite) a
7.875 miliardi, con aumento dell'l,l per
cento.

Secondo stime della Banca d'Italia, gli
interessi, le rendite e i profitti sono nel
complesso diminuiti in misura considerevo~
le. La più alta contrazione si sarebbe avuta
per i redditi di capitali e di impresa.

In tale situazione si è verificata una con~
trazione del 5,8 per cento del risparmio
netto in termini reali: è questa un'altra del~
le cif'r:e sulle quali dobbiamo molto riflette~
l'e, peJ'chè è strettamente collegata con il
grosso problema degli investimenti. Di tanto
dobbiamo tener conto, se è vero, come non
può non essere vero, che nostre costanti e
preminenti preoccupazioni sono il livello

della occupazione e la stabilità del potere
di aoquisto reale dei salacri.

Il livello dell' occupazione è condizionato
dal volume degli investimenti necessari a
sostenere, sul piano ,competitivo (non di~
mentichiamo che l'Italia si trova e vuoI ri~
maoore in un sistema di 'elcoillomia apent,a)
la produzione ed il suo collocamento sui
mercati. Il livello degli investimenti dipen~
de dal volume del risparmio. Il potere di
acquisto reale dei salari è ,strettamente con~
nesso alla stabilità dei prezzi: si riduce quin~
di quel potere d'acquisto Iquando, anche a
seguito di nominali aumenti delle remune~
razioni, si mettono in circolazione mezzi
monetari aggiuntivi che .rappresentano la
possibilità tecnica di aumento dei prezzi.
Nè i meccanismi sin qui escogitati per ade~
guare automaticamente i salar,i nominali al~
le variazioni dei prezzi, riescono sempre al~
lo scopo. L'esperienza stessa sta a dimo~
strada.

Se la nostra attenzione si rivolge ai pro~
blemi della distribuzione del reddito fra ì
fattori che hanno concorso a produdo, è
perchè si è ormai dimostrato che una po~
litica di sta:bilizzazione fondàta soltanto su
misure di contenimento di ordine monetario
e creditizio, sia pure integrate da interven~
t,i fiSlcaili,,non oonSlente da Isol1adi oonsegui-
re i fini che vogliamo perseguire, o lo con~
sentirebbe a prezzo di gravi sacdfici.

È necessario orientare tutte le fonti che
possono alimentare la dilatazione dei mezzi
monetari: e ,ha quest,e anche, ma non sol~
tanto, rientrano le remunerazioni dei capi~
tali investiti; anche, ma non soltanto, le re~
mUlllerazioiI1idel fruttore Lavano.

Bi!sognerà,oome di'ssi lo Isicorsoanlno, espli~
care un'azione sempre più incisiva contro
le azioni volte a limitare la concorrenza,
ed il disegno di legge relativo è stato pre~
sentato nei giorni scorsi dal Governo al Par~
lamento. Mi ,si consenta di ricordare che
fui io ad avere 1'onore di predispoFre e pre~
sentare tale disegno di 1.egge nelLa prece~
dente legislatura; esso~ d'accordo con il mi~
nistro Giolitti, è stato ripl'esentato, credo
alla Camera dei deputati, nel testo Heve~

I

mente modificato dalla Camera stessa nella
passata legislatura.

I
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Bisognerà, con più accurati accertamenti
fiscali, chiamare a dare un più alto contri~
buto tutti coloro che hanno redditi di rilie~
va ancora sottratti ad un'equa imposizione.
Il collega Tremelloni sta costantemente la~
vOlìa:ndJo in quesito ,s,enso.

Contemporaneamente Isi chiede ai sinda~
cati dei lavoratori di assumersi la loro par~
te di responsabilità per dare un contributo
alla politica di staibilizzazione: il fondamen~
to di tale corresponsabilità sta nel fatto che
obiettivi preminenti di tale politica sono,
come dicevo prima, il livello dell' occupa~
zione ed il consolidamento del potere di
acquisto reale dei saJlar,i.

Ieri jl Presidente del Consiglio ha avuto
ben ragione di aff.erma:re: «Il discorso
sulle retribuzioni e sul salario acquista un
preciso significato. Non si tratta di blocco
dei salari. È invece richiesta una consapelVo~
le partecipazione dei sindacati alla politica
di stabilizzazione, nella conoscenza del limi~
te massimo che le esigenze obiettive impon~
gono per breve periodo alla lievitazione dei
sabri, Ise nom si vuoIe che aMri effetlti, qua.
li la diminuzione della capacità di acquisto
dei salari e delle retribuzioni, la riduzione
degli investimenti, l'aumento delle importa~
zioni, non si propaghino nel sistema econo~
mica con conseguenze che colpiscono diret~
tamente occupati e disoocupati: i primi, per
la diminuita capacità di acquisto dei loro
salari, il pericolo di perdere l'occupazione,
la diminuita capacità contrattuale dei sin~
daoalti; i s'ecOindi ,peDOhè lVIediOlno1diHeguarsi
la possibilità di ottenere sollecitamente una

occupazione ».
E il Hmite massimo, ricordato dall'onore~

vale Moro, che le esigenze obiettive impon~
gono di considerare nella situazione della
economia italiana di oggi ~ naturalmente
nel quadro di una serie di altre previsioni
che ha ricordato il collega Giolitti ~ è rap~
presentato dall'aumento di non oltre il
12~13 per cento dei salari rispetto al livello
medio raggiunto nel 1963. È un limite, del
resto, che è già più alto di quello che sarà
nel 1964 l'aumento della produttività.

Quanto poi all'andamento di lungo perio~
do (e accenno a questo argomento perchè
ho avuto alcune critiche dal senatore Pesen~
ti in questa materia), è tornata in discussio~

ne la tesi del collegamento salari~produtti~
vità. È la tesi che condivisi e che ho soste~
nuto in Parlamento precedentemente, e an~
che qui al 'Senato l'anno scorso.

Ricordo di avere allora dichiarato: «Ta~
le consapevolezza» ~ mi riferivo alla ten~
sione dei prezzi già aHara manifestatasi ~

«insieme alla constatazione che non tutto
quel che è accaduto è dipeso dall'aumento
della retribuzione del lavoro, ci deve porre
di ,fronte al problema dei salari, non con
visioni pregiudiziali e unilaterali, ma con
obiettività e serenità.

C'è chi interpreta che il sol parlare del~
l'aI'gomento debba, per forza di cose, por~
tare alla conclusione della necessità del
blocco delle remunerazioni. Il problema non
può essere posto nè risolto con tale aprio~
ristica negativa visione.

Siamo tutti compI'esi delle differenze
che esistono fra la situazione salariale ita~
liana e quella di altri Paesi, anche deila Co~
munità economica europea. Siamo però pie~
namente convinti che la soluzione idonea
del problema salariale è da ricercare in ar~
mania con lo sviluppo economico del Pae~
se e, quindi, in relazione alla crescita del
reddito naziO'nale.

L'equilibrio monetario non può essere
garantito soltanto dalla politica salariale,
ma anche la 'politica salariale deve concor~
rervi. La sempre maggiore partecipazione
del lavoro alla redistribuzione del reddito
è necessario avvenga secondo razionalità ».

Lo scorso anno fu osservato che sostene~
re il collegamento salari~produttività signi~
ficava cristallizzare la situazione in atto
quanto a distribuzione del reddito tra la~
varo ed altri fattori produttivi. Dimostrai
la insussistenza di questa tesi ed oggi ~ an~

che ,dal Isenatore PeSienti ~ impllioitamente
si riconosce che i 'salari debbono cresoe~
re in proporzione aHa produttività.

Oggi noi chiediamo soltanto che ci si ren~
da conto dei limiti degli aumenti salariali,
oltre i quali si inseriscono nel sistema eco~
nomico, già in difficoltà, spinte tali da pro~
vocaJre gI1avi lConseguenze, Isqp:I1attut'to per i
lavoratori stessi.

Il discorso sullastabilizzazione non isi
contrappone, ma si integra e si compenetra
con la politica-di r1forme e di rinnOlVamen~
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to. E saremmo ciechi se non fossimo capaci
di vedere, aocanto ai fattori contingenti che
possono aver determinato l'attuale congiun~
tura, anche gli elementi sbrutturali e per~
manenti che v:anno corretti.

La stabilità monetaria, essendO' il presup~
posto dello sviluppo ed essendo l'unica se~
ria garanzia del patere di aoquisto reale dei
salari, rimane fra i nostri compiti essenziali.

Nessuno di noi può sottrarsi ad un dove~
re che ci investe nei confronti di tutta la
collettività. Tutta la politica di rinnova~
mento che noi vogliamo compiere e che dob~
biamo compiere rischierebbe di infrangersi
se non si fondasse su di una solida politica
di stabilizzazione monetaria.

Abbiamo in questo senso una precisa re~
sponsabilità nei confronti dei lavoratori, di
cui dobbiamo difendere il salario, la occu~
pazione, la stessa capacità contrattuale, che
viene ad indebolirsi tutte le volte che la
occupazione diminuisce.

Abbiamo una precisa responsabilità ver~
so i Paesi cui siamo collegati dal trattato
di Roma, per i riflessi positivi e negativi
ohe ,La 'poliitica econOlm~ca di oiascun ,P,aese
ha sugli altri con i quali è in corso un pro~
cesso di integrazione economica.

So che una politica che si proponga, in~
sieme ad altre, queste lfinalità raggiunge il
cuore del problema sociale, perchè perse~
gue la 'sicurezza e la dignità delle famiglie,
ma tocca altresì il problema politico per~
chè condiziona l'efficace apporto degli stes~
si lavoratori alla dinamica del sistema eco~
nomico e l'efficace loro presenza sul piano
politico.

Può darsi che talvolta atti di serietà e di
responsabilità, compiuti senza secondi fini,
ma neJ11la più pertetrba ICOlel1enZlaCOlTIil pro-
prio pensiero, la propria funzione e la re~
sponsabilità oollegiale cui 'si partecipa, ven~
gano tra~formati ed alterati prdfondamente
nel loro signilficato dalla polemica.

Ciò può dispiacere, e profondamente, ma
non può impedi'rci di credere che sia pos~
sibile e doveroso il compierli.

Confermo la mia convinzione nella possi~
bilità di superare le dilfficoltà, purchè ven~
gano valutate nel loro effettivo peso, e da
tutte le parti concordemente vi si apporti

rimedio. Non v'è sostanziale contrasto tra
quest' opera e il rinnovamento cui voglia~
ma attendere: occorre soltanto sensibilità
e prudenza di coloro che governano, per
fare in modo che non vi siano e non si ma~
nifestino contrasti tra i fini che congiunta~
mente si vogliono perseguire. (Vivi applau~
si dal centra e dal centra~sinistra).

P RES I D lE N T E. Ha facoltà di par~
l'are l'onorevole Ministro dellie finanze.

T IR E M lE L L O N I, Ministro delle fi~
nanZle. Onore~oli senatori, IdJes:ideI1oanzi~
tutto ringraziare gli oratori che sono in~
tervenuti nel dibattito, i membri della Com~
missione speciale ed in particolare il suo
Pr,esidente senatOore Bertone, i rdatori se~
natori De Luoa Angelo, Maier e Mariotti;
noncnè per la minoranza i senatori Berto~
Ii, ,P'eslenti, Nencioni, BaI1baro, iLessoma, Ar~
tOom,Basso le D'Andma. TuHi gli j,IJJterveuuti,
sila deLla maggioranza sia dell'opposizione,
hanno offell'to un vall,i:d:ocont.rirbu:to ~uJÙlidi
appoggio vuoi di critica; mi si consenta di
esprimeJ:1e a tuui il mio grato animo.

Sebbene quest'anno si sia destinata una
prevallente attenzione, in questo dibattito, a
problemi extra tributari, è innegabHe che
i temi tributari si presentano oggi con inu-
sitata compLessità e con tipici aspetti di ur.
genza, sop'rattuÌiÌo a causa di queHe fasi
di cO'ng~u:ntura che il nOistI10P'a!elsee tutta
l'Europa, stanno attraversando.

Mi sembr,erebbe ambiziOoso il tentativo di
offrire, in un intervento Ila cui dUl'ata è ne-
cessariamente limitata, un intero quadro di
quest,i problemi. Chiedo sousa fin d'ora se
non potrò, per: ragioni di tempo, citare tut~
ti e rispondere anal,itioamente ,ad ogni que~
sito. Mi limÌtoeI1ò ~ proponendomi di com~
pletaJ:1e il mio int,ervento, come di consueto,
con altri ,elementi infOormativi all'altro ramo
del Parlamento ~ ad alcuni aspetti generali

ohe sono stati sottolineati qui, aspetti ohe
sono di tre ordini. ìPrincipalmente quelli r,e~
lativi alla politica tributaria in ordine alla
politica congiuntural1e; quelli relativi alla
azione tendente al migliore accertamento;
quelli lrelativi alla riforma tr:ibutaria e alla
migliore efficienza degli uffici.
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ISebbene si passa <COill'venirecon molti se~
natori ohe il problema della miglior.e riparti~
zione del gravame tributaJ:1io attende da noi
,soluzioni [più m]atte ad un si,stema economi.
co moderno, nessuno può disconoscere che
UJnosforzo notevoIe nel vo:lulIl1edel preHevo
è stato compiuto.

Nel decennio 1954.1963, c'Onsiderando gli
anni sO'lari, le ,entrate fiscali deUo 8:tato sono
pass,ate da ,1.948 a 4.9512mHiardi di iliJ:1e,cioè
sono aumentate di oltre 3 miIa milaJ:1di e
quindi de'l 158 per cento. Nei soli ultimi
due anni il gettito totale dei tributi statali è
cresciuto del 14,6 per .centO' nel 1961~62, del
15,5 per oento nel 1962~63, e nei primi
quattm mesi del 1964 è cl'esciuto del 15,3
per cento rispetto allo stesso periodo del
1963.

L'aumento è stato quindi sempre superio~
re al saggio di acorescimem.to del reddito na~
zionale, cosicchè il rapporto tra sole entrate
fiscali statali e reddito è salitO', dal 1954 al
1963, dal 18 al 21 per oento, mentre si aTri~
va ad oltre il 214per cento se aggiungiamo
a'Thchei,l gettiito relativo a'i tributi degli enti
locali. Ma l'insieme deUa pJ:1essione fiscale e
pamfiscaIe nel decennio è salito dal 29,8
al 36,4 per .cento, pér un reddito medio prO'~
capite che, pur essendo aumentato, è pur
sempre la metà, 'Omeno della metà, di quello
di altI1i gmndi Paesi europei.

Ri'spetto ad un aumento del reddito na-
zionale, Iquale fu nell'anno 1963, di 2.2,87
ffi:1lia,rdi, le entrate addiz:ionali per l'intera
Pubblica Amministrazione assommarono
l'anno scorso a 1.196 miliardi di lire. n rap~
porto tra queste due cifre è quindi del 41 per
cento. VorIiei ancOVa ricol1dare che, nei pri.
mi ,dieci mesi dell'esel'C'ÌiZio finanziario in
corso, le sole entrate tributarie dello Stato
hanno da!to un gettito superiO'Iie per 585 mi.
l,i<ardirispetto al gettito di 10 mesi dell'eser.
cizio SOOirsa. Queslte 01]1t'l1aJt,eItr.ibutarie, che
erano pari a 53 mila lire per a:bitante nel
1956~57, sfioJ:1eranno nell'anno finanziario in
corso le 110 mi'La lire per abitante. La leg-
genda che in Italia il peso glob~de non sia
adeguato, mi pare vada quindi confinata or~
mai tra le bugie più evidenti.

CI taHa è sottoposta da non b~eve tempo
ad un grave ed oneroso peso fiscale, sia in
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senso assoLuto, sia in senso l'elaJtivo al suo
Deddito. Se un probl,ema essenziale c'è, è
dunque anzitutto quello di perequare sem~
pre di più il carico; difficilmente può essere
quello di limitarsi unicamente ad aumentare
globalmente ed in modo rilevante, e nei
suoi termini reali, il carico stesso.

La fase ,più ,reoente della sltOlria economi.
ca itaHana, quella dell'ultimo quin:dkennio,
ha visto il più :rapido sviluppo, non soltan~
to del reddÌJto del Paese, ma anche del sag~
gio di aumento del complessivo prelievo pub~
blico da un secolo ad oggi. Questo signifioa
che il congegno tributario non è r1imasto
inerte, e si è messo in grado di fornire oggi
al Ministro del tesoro e agli enti looali cima
venti miliardi di Hre per giorno lavO'rativo.
Dobbiamo, però ricanoscer.e che in siffatta
faticata e spesso disordinata 'espansionle non
si è ICOll'Slewato1,0slpazio per un',azione anti.
cangvunturaI,e di vasta dimensione, sia nel
bilancio di spesa sia nel bilancio di entrata
pubblica. Oggi sentiamo in modo d1evante
i risultati di codesta Lunga e affannosa ri~
cerca di gettiti a<ecO'mpagnata da scarsa pre.
videnza, ohe si tI1aJducenelila .s:at11'l1azioll1iedel
lavoro degli uffici e :delle molteplici pO'ste di
tributo e in una rigidi:tà preoccupante di
alte aliquote nel mare di genemlizzate esen-
zioni.

n processo di sun'1iscaldamento I1ecente
dell'economia itali'ana, aocompagnato da no~
ti fenomeni di lievitaziane del livello dei p'rez~
zi, IOUlihanno 'aJcoennl3'Ìoi co'Heghi finanziari,
ha d'altra parte accentuato molte esistenti
cause di stanchezza già presenti da tempo
nel congegno dei preHevi tributari; e que~
sto laddove specialmente :il tributo, durante
i tempi tecnici dell'accel'uamenta e deHa ri~
soossione, vede attenua,rsi alcune concrete
pO'ssibilità di tempestivo adegUiamentiOal mo.
diificruto ,valore m,onetaria e 'a1,1,emodilficate
condizioni di fO'I1mazione e :di rutiHiZzazirOne
deEte singole cat,egorie di redidiilti.,È nOlto che
ogni, anche lieve, prooessa di erasione mo~
netaria distorce inevitabilmente, non so:l:tan~
to il si'stema di spesa pubblica, ma anche
tutto il Isistema di rpreHevo tributaI1io e
crea nuovi pressanti problemi di adeguamen~
to tecnico 'Che speSisa sano ÌI1rilsolvi:MHin
brevi,ssimo peI1ÌJodo.
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Quasi tutH i Paesi eurdpeisi trovano
d'altronde attualmente a oambattere l'av~
versa congiuntura in circostanze analoghe
aUe nostl'e, sebbene siama muniti di un
si,stema tributario da tempa a~dinatamen~
te oansaLidata, lassai più aperto e più fles~
sibile del nostr'0 e godana, carne ha detta
pdma, di redditi medi pro cClipitieche sana
drca il dappio e qualche valta anche il tri-
pla <di quelli di cui gadona i nastri condt~
tadini. Spessa pai rieS'oe difficHe ~ e ilO qui

nispanda in partical>are ai senatori Roda,
rPesenti e Bertoli ~ in queste condizioni

alssaciare inteI1venti per una azione che è
dettata per eS'Ìig,enzedi breve perioda con
(quelli per una azione di 1ungo peri'0do. Qua~
si sempre si è castretti a C'0ntinUiare a dare
assaluta priorità aUe critkate e criticahUi
soluzi'0ni e ai madi di naltum cantingente,
il che castringe a pI1aol'a!stinaI1e le dforme
di gmnde respiro.

',Fors,e mai, nel più recente deOCl!1nia,si
presentò così irta, difficile e complicato n
compito del Mini'stro delle rfinanze, stI1etta
OIggi,tra esigenze urgenti e pIiaihlemi, di liUn~
go peJ1ioda, tm nan sempre ingiustifioate la~
mentde di cantribuenti e del pel'sanaJe fi~
nanziaI1ia e vivaci inviti, anche que'sti non
sempre ingiusti'ficati, ad ottenere maggiori
gettiti.

Vii è una triplice azione ohe il ,sistema fi~
fscale deve ,oggi aJdempie~e in una condiziane
oangiuntural,e quale quella che si pliesenta.
Prima: alleggerire alcuni oneri della pradu~
zione. Seconda: procunare nuave ell1trate,
al di là di queUe della pnevista Hevitaziane
narmale del gettita, per finanziare eventual~
mente maggiori alneni ,di ihiLa'ncia s.IDggit1ial
bLooco deHe spese. Terzo: ipl1ocU'I1al1e,nuove
entrate da des1Jinare a investimenti, sottmen.
dale a un patere d'aoquista che sarebbe indi.
rizZlato a maggiori oonsumi. È in questa
triplke diI1eziane che nOli abbi'amo procedu.
ta, stiamo preoedenda e pIiooedel'emo.

Viari interventi degli anorevali senatori,
d'alta:1oude, ha!l1no giustamente sot'taUil1eato,
nan sal'0 gliarspetti di esigenza impositiva
della situazione oangiunturale per frenare
La domanda, ma ,anohe, e sp:esso sop'rattutta,
queHi tendenti a fadliJtare l'offerta, e quindi
a iiadili,tare lIeIOOlnd1zioniIpmduH'Ìtvedel PiGliese.

CoJ1JcaIida aon l,e ossel1v,azioni genemliohe 'CI
qiU!esltorplìaposito hanna faltrto 11e[iU!dde ,rela-
zioni dei senatari Mariatti" Angela De Luca
eMali.etr.re.rlEWiUta.tragliessenzi.aili oompiti
:delUa prohtiloa tDibutada a1tiU!alreIPrOiprio quel
la direndeIie rpalsrSibile l'eSlpialnlsionle dell'af~
bel1ta iin teI1l1iél:.

Già alrcunripr:ovvedimenti sona dinanzi a:l~
le Camer,e a sana stati di r,ecente appm'vati
dal P,arlamento, quali ad esempio quelli ri.
flettenti le agevalazianri per l'ammaderna..
mento deUe imprese, per faval1ke una mi~
gliore dimensiane delle imprese, per faci~
litaJ:1e il mercat'0 finanzia!rio attraversa Ja
dduzione della tassa sui fissati di barsa e
oan l'istituziane deUa cedalarie apziol1iale.
Riircarda anoara il gruppa di provvedimenti
per favarire tributa~iamente malti adempi..
menti riguardanti 1'espartazione e per ren~
dere immedi'a1Ji i ,pa,gamenti dei ,nistorni
fGE chevengona estesi anche laI vaLore ad..
dizionale canferito alle lavoI'aZiioni per can..
to che si sono espanse e si debbono nate..
valmente espandeJ:1e.

cAtutta questa è da aggiungere la recen~
te revisiane della tabella dei caefficienti di
alillillOlrtamenrto ,e deperilffifenta, oon il :che si
raggrunge un a:1tagI'ado di incentiva al l'Ìu.
il1'Ovadegli imlP1ainti. Alilo 'Sltudio sano a'ltrì
pravvedimenti ,che intendana fadlitall'e gH
investimenti, co:ntr:iibuire alla farmaziane di
e1ementi stabHizzator:i del meI1cata a ri,sol..
vere posiotivamente alcuni pr:obl!emi del rein~
vestÌtmenta di plusva,lenze evidenziGlite.

A questa gruppo di provvedimenti si ag-
giungona ~ e mi pare giusta per l'impartan~
za che haJn[)ja laSSUll1toe debhono lassumere
gli slcaJillbi loon l'e:s'tler:a ~ que:lrlrireLativi a
iU!n'effidente e ra;p:irdo (s,e:rrv:iZl1adoganale.
A tal uopo abbiama pr:esenta:to, tra l'ah,J:1o,
una legge delega che prelude a una narma-
tiva più moderna e più snella. Se la del,ega
sarà cansentita, la legge delegata potrà es.
sere napidamente emanata e seguita da:l re~
golamenta relativo la cui compilaz,ione è
quasi terminata. Ci siama ispirati, nella com~
pilazione, lall'esigenza di semplirficare carag..
g1asamente l'DI'mai antica e pesante legisla..
zione daganale, nell'interesse de1tl'utente, in
una Europa ohe nan è più quella del 1940 e
che vive in un monda completa.mente aper~
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to. Frattanto abbiamo anche curato l'Hm~
pliamento dei v:aHchi di hontiera, stiamo
curando la pronta esecuzione di nuovi uf-
ficidJogana:li ed! aibbiamo Ln Ip~parazli!Olne la
tariffa aggiomata dei dazi doganaH, una
specie di testo unico che adatta i dazi dOlga-
nali aUa nuova nomenclatura internaziona-
le. Purtroppo abbiamo in questo campo una
grave carenza di persona:le il qual,e, devo
dilrlo, presta un seJ1Viz,io di volume quintu-
plicato ,rispetto aH ',immediato dopoguerra,
essendo meno che raddoppiati gli organici
e rimasti qU8!si inal,terati lo spazio disponi~
bille le 'l,e lattrezzaltUI1e.

ill Governo si ptI1opone di continuare in
questa intrapresa azione a vantaggio di tut~
ti i settori della produzione, azione sugge~
rita anche in sede comunitaria e da noi
'Sltessi preannunzi'alta nelle ,munioni del Con.
siglio dei mini1stri del 10 febbraio.

Secondo compito uI1gente, abMamo detto,
è queHo di prelevare un potere di acquisto
che mani£esta unadomainda tropQJo alffilPi'a.
Al COillpÌ:tO di modemr,e i,l,saggio di svi,1Uip-
po di alcuni settori della domanda privata,
che avevano assunto un'espansione eccezio-
nale, si è inizialmente contribuilto con i prov~
vedimen:ti ttibutari deiHa t,assa di a,oquisto
sulle autovetture e dell'imposta sui carbu-
mnti, e d'altra parte i prezzi di akuni servi-
zi pubblici fondamentali sono stati o saran-
no rrcondotti meno lont3lllli dai 10110IOOSti.

Tutto il Iquaidro della domanda quindi è
oggetto di attenta sorveglianza, anche per
provvedimenti che consentano di rallentare
1'espansione di consUimi ove si presentino
saggi di aumento contrastanti fortemente
con il saggio di sviluppo economico genera~
le del Paese, e si manLfestino tm le meno
giustificabili componenti dell'eocesso di do~
manda monetaria sul,Ie ri,sorse oomplessiiive.

Siffatto inldkizzo generale, che d'ahron-
de è caldeggiato anche negM altI1i Paesi della
GEE, non può pI1escindere da un sistema di
limiti che noi teniamo sempre pn:;,senti , sia
nel volume che nel modo dell'intervento
fiscale. Occorre evitare, infatti, che si oada
nel dI1collo vizioso che si potrehbe ,aprire 13']-
lentando il freno delle 'spese pubbliche e
supponendo che vi possa sempre essere e vi
sia di fatto tempestivamente un analogo

assorbimento attraverso i tributi, o Hluden~
dosi che vi siano sempre facili e dooili stru~
menti di politica economica globale, come
se li figumno spesso le elette menti di molti
s:trateghi da tavolino fiscale.

Noi non dimenbkhiamo che ,la politica tri-
butaTia deve evita're di aggiungere pesi alle
rasi prorduttive in una situazione di occupa-
zione e di oosti IOhe,non ha ce~to bi!sogno di
altri urrti. Non dimentichiamo che si deve
evitare di coliPire dei consumi fondamentali
(ohe rappresentano gli otto decimi del bi~
lancio di spes'a cOlmplessilva del 'Pa,ese). Non
dimentichiamo ohe quasi due terzi del red.
dito del Paese sono redditi da lavoro dipen.
dente, che è l',:;tggregato al quale è affluito
ill 96 ,per oento de'l re:ddilto arcLdÌJZJion8!l,edel
1963. Non dimentichiamo che l'accertamen~
to dell'imposizione diretta è neceSisariamen.
te differito dspetto all'itBr degli acoertarmen~
ti neUe altre imposizioni.

D'aIvra parte teniamo sempre presente
che il prelievo fiscal,e si mantiene costante.
mente a un saggio superiore a queHo deUa
formazlione di I1eddito mon:eta,rio del !Paese,
leohe Iquindi ogni ulteriore ilnasrprimenlto del-
le peI10entuali di prelievo. mstrena potere di
aoquisto, ma aumenta la pressione fisoail:ee
dovrebbe influil1e il meno possibile sul de~
licato indioe del Hvel10 dei prezzi.

Vo~rei aggiungere che è bene, ai fini di
I1ÌJdimensionare le nostre possibilità, abbia~
no una risposta anche alcuni interrogativi
ohe sona stati posti in quest'Aula. Non si
può pensare a leggi trihutmie di alta costo
di accertamento e pressochè inapplicabili
di fatto, come qualcuno suggerisce. Non
sii può pensare fondatamente, nelle attuali
circostanze, a ricorreJ1e ad imposte pat'J1imo.
niali che, come ho più volte asserito, esco~
no. daHe concrete possibilità di un gettito
appreznabHe a breve soadenza, e CJ1eanomol~
ti altri pericoli e molti altIìi svantaggi. Nel

oa'8O poi sugge11ito dal senatOJ1e Angelini,
non Isi potrebbe contare su un volume di pas.
sibili vendi/te di beni demaniali disponibili
che superino globalmente, durante i vari an-
ni di una lunga azione ,di J1ecupero, le dimen~
Siioni del 2 o del 3 per cento del gettito tri-
buta'I'io complessivo di un'annata finanzi'3Tia.
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EvitiJamo quindi di presentare delle solu-
ziO'ni che in realtà, se sono interes'saillti dal
punto ,di rvilsta deilla r.ke:rca di ,possibili ri~
medi, hanno una impoI1tanzia quantitatirva as,.
sai modesta e rela:tiva. Io aocolgo invece tut~
ti ,i suggerimenti utihssimi che mi sOlnO'per..
venuti in quest'Aula per migHoraJ:1e gli ac..
oer1:amenti, per ddu:rre s'everamente l'a'rea
del1e evasioni e quella deUe esenzioni tri~
butarie e, là dove l'alto sistema di aliquo~
te lo con1senta, per opera,re le pen~qU'azioni
che appaiono possibili. Si deve ipoi pensare
a continuare energicamente quell'azione, già
iniziata, di assorbimento del pote1re d'ac~
quis:to che si giudioa eccedente :ri'spetto alle
pOlssibi:Htà delle risorse deH'offerta interna.
Dleve 'elssene 'uti1izz,a:to, quesito cdteriO', :natu.
raLmente in via accessoria e non prindpale,
gÌiacchè la via pdndpale riiSiedesempre nel
contenere la distribuzione stessa del pote-
re d'aoquisto monetario destinabile a COIl-
sumi addizionali nO'n al di là del saggio di
svil~ppo Teale. Ciò si farà dunque sempre,
tenendo ICOlnto che 10 strumento tributario
è uno st:rumento residuale, e quindi tenen~
do conto di quanto si deve e si può mg.
giunge:re con gli altDi strumenti di politica
economica a mDnte di esso, per TegoIaTe n
volume deHa d,omanda complessiva e delle
Sue componenfi.

Siamo. dunque cDnsci, senat,ore Ma:riotti,
che, mentre OCCOI1reessere il più severi pos~
sibHe neHa giusta applicaziDne dei tributi,
occOlrre anche essere il più oauti pOlssibile nel
giUidkare i }imiti futuri della utilizzazione
di una leva che è stata la'I1gamente e ad usu..

l'a impiegata in pa,S'sato s,otto lo stimolo d'i
esaspe:rate preoocupazioni di puro gettito.

NatuI1almente, onorevol,i senat,ori, la po~
lÌitica relativa all'attuale fiase eCDnomica non
ci fa perdere di vi'sta l'obiettivo di una più
vasta d'forma, alla quale vari onoI1evoli se.
natori hanno £atlto cennO' e ohe impegna ,tut-
ta la nos:tra azione a lungo termÌine. NOli d-
oOlll!osOÌlamo olggi, alla l<uoe ,deLla ,siti1.liazlione
cDngiunturale e del clima elll'Opeo, che ab.
biamo preso in ~]1edità daHa generazione pre-
cedente e dalla nostm uno strumento di fi~
nanZa pubblica il qua:le 'appare per moloti
aspetti ,obsoleto. Ce ne acoorgiamo proprio
quando a queslta ,vecchia ,e stanca :autOlmo~

bile, che ha COIiSOtutte le stmde, noi vogHa-
ma imprimere runa maggi,oI1e velocità te.
nendo 'conto che va rimessa in DI'dine e
che vanno scelte nel frattempo le stm:de
maestre. Questa rapida e tumulltuosa strati.
ficazione di provvedimenti che H sistema fi~
scale italiano ha incontrato. neH'ultimo mez-
zo secolo, l'intervento di due inflazioni
g,alOiprpanti ,ne'i. due immediiati dOlPog;uerm e
le forti modificazioni nella direzione ,e nel
volume deimpporti economici interni, han~
no concorso a deformare, aggroviglia,r'e e
spesso a c,omplicare inutilmente l'ordina~
mento tributario del nostro Paese.

iNDi ci ,tmviamD di fr'Onte, senza dubbio,
a un ed:iJficio tributario i'Drigidito da ultrade.
cennaH, pl'essanti richieste e da una stra:ti~
ficazione di provved~menti legislativi di pI1e~
Uevo a carattere episodico, accompagnati,
ahimè, da una non episodka f,oHa di esen~
zl:iJonie cb ne:gimi di allegge,rimenti sO'ggettivi
e oggettivi. Voglio ricoJ:1dare che, negli ul~
timi 10 anni soltanto, oltre 400 nuovi prov~
vedimenti legislativi fur,ono adottati dal Mi-
nistero delle finanz,e, ed es'si andarono ago
giungendosi aIle \éa'rie centinaia già esistenti.

'Noi ci Itrolviamo di [DOlllite,,d'aIitra parte, a
un si,stema pletoDioo, contrassegnalto da in-
oentivi vaJfÌamen:te sovmapposti e da alte ali-
quote; a un sis.tema che va s,empHfioato, re-
so più ,efficiente, ma in cui, oggi come ieri, la
spesa non lascia spazio e temlPo, spesso, per
il benchè minimo margine di manovI'a. Ne.
gli anni immediatamente davanti a noi giup-
geremo dunque a un punto di svolta che
sarà, sotto vari aspetti, imp.rorogabile. Il
primo aspetto attuale è frattanto costituito
dalla necessità ungente di armonizzare il si~
stema italiano con quello degli altri Paesi
d'Europa, ed evitare gli aspetti non a:deguat~

a un traffi,co internazionale moltip'Hcato e
aperto. ,n secondo <èIcostiJt'liÌ.to daUe iesigenze

di un sistema tributar,io che si adatti a di~
rventare strumento di Ulll'onganka poIitka

economica nazionalIe, nel quadro di un OIrien-
tamento progmmmatico. Il terzo discende
sopmttutto dal grodo di estI1ema oomples~

sità e di 'tmppo 'abbondant,i di,scriminazioni
che vilene concoIidemente lamenta,to nella
c,ontraddi ttoria legislazione tributaria.
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NQln vi è dubbio che noi abbkl'mo bisagno
di uno strumento il quale non intraki un
alto saggio di SVi'lUPIPOe di conseguente oc-
cupazione, sia COll'sono alle a:mpHate esigen-
zie deUa lCoI11ipetitirvità inteI1nazionale, sia più
a:datto all'effettiva applicazione delle giuste
esigenze perequathre dei carkhi; sia più sem~
plice, più aperto, più flessibile, più severo
nella sostanza e non semplicemente severo
nella fOlìm3!; ,meno cosparso di relO0eziollii,me-
no ICOStoso rneli!'aICioertalmento e ndla iPerce~
:z.iane; più oapace di essere utHizzata duttil.
mentle e tempestivamente, viUloi :per una po~
UtilOa ecoI1Jomica d'i lungo Iperiodo, 'Vuoi ,per
una ,politÌlca economica co.ngilull'tuI1a1le. .Noi
dobbiamo e'VLtare so.plratturtlto iUln sistema
ohe :impar,ti aircoU lVi,ziosi, scoraggiando ri-
sfpa:rmio e attenuando ritmi di ,svliluppo, a<n-
zi,ohè f'OI1ni:Iìe,<oome deve, Igllielementi per in-
coraggiare una equilibrata espansione del
'I1erd!diltoe della oCicupazioine.

Queste ,sono, d'ahronde, le l,ilnee esselDlziali
verso le 'quali intende indirizzaI1si lo schema
che abbia<mo accettato nel dicembre 1963
nel programma di Governo. Gli obiettivi fi..
nali della la:bor:iosa rifoI1ma che ci propo-
niamo sono stati resi pubblid nel program-

ma governativo e si concretano in una gra-
duale riforma del sistema tributario. La
Commi,ssione, che fu acutaJmente guidata
dall pJ1ofessor Cosciani, e della quaJe o.ra,
con apposito gr<l.1;ppOdi lavoro presieduto
dallo stesso autorevole studioso, si utiliz.
zano, in sede di redazione dei lineamenti
del piano operativo, lie principali oonclus,io..
ni, ha giustamente sottolineato che quaJsia:s:
rÌ'forma si può fare sola:mente se l'organiz..
zazione amministrativa degli uffici lo con..
sente, ed ha giustament,e posto cOlme prorpe..
deutka l',esigenza di un serio a:ggiornamen~
to e miglioramento deH"apparato tfiibutario.
Ed è l'azione che noi abbiamo iDltrapreso,
pJ1Oprio mentre stiamo oompilando un pia..
no operativo pluriennalle per il rio.rdino
aziendale degiJi uffici.

,obiettivi di questo !fÌrolI1dino S'ano, 3Inzi.
tutto, quelli di ri!solveI1e i vari problemi ri.
f,let'tenti H personale dipendente, perchè la
!sua congruità, in numero e in qiUra:lità, è ina~
datta al vastissimo la'Vom da compi'ere. Ab.
biamo bi,sogno di migliorare sia la selez~one

che la prepaJ1azione pro£essiona!le, affinchè
risulti adeguata ai compiti specifici di cia-
scun gruppo e di oiasoun bdividuo. Secon..
do aspet:to di questo riordino è quello di una
più produttivistica distriÌbuzione del,le risor~
se materi,a'li disponibiH ri'spetto allruvoro da
cOI11ipiereda ciascun uffioio; terzo, è neces~
sarLo un ammodernamento delle tecniche
di lavoro.

Senza questo tentativo di ricondurre alle
tecniche di un'aziernda moderna, di una glìan~
de impresa moderna 1'ordinamento degli
uffici, nessuna riforma avr:eb'be seri'e possi-
bilità di attuazione.

Da qualche pa,I;t,e,anzi, si è chiesto di an..
ticipare i tempi della rirorma. Io vorvei ri.
spondere che è possibirle, forse, accelemrne
,a1curnerÌ3IPlpepnepara'Ìorie, 'ma ,la r:irfOlfimaIllel
suo complesso subislce effetti indubbi di
differimento nelle attuali circosta<nze, e sa~
rà già un vantaggioso risultato quello di af~
frettare il riordirno del congegno ammini.
sltrativo di cui noi dobbi>armo dilsporre per
affrontane la rifoI1ma stlessa.

T,run:topiù si preme, e SOpJ1attutto in term-
pi di diffuse alte tensioni, sul congegno
tributario per avere pronti ricavi, tanto più
si rinvia la soluzione dell'altra aspetto, non
meno rHevante di quello del volume del
gelttito: quello dell'equa, pmgressiva distri~
buziane del,l'onene fiscale e in forma non
mortificante per l'attività economioa.

Un cenno io debbo rare, perchè qualche
oratore ne ha paJ1lato, alla armonizzazione
fiscale contemplata dal trattato di Roma,
armonizzazione che sta tocoando alounre im~
rpoJ1talDltit,ap~pe:le Iqua:li influisoono sia suUa
nostra rifoI1ma tributaria, sia su'l calenda..
rio della sua aJttuazione. Noi abbiamo a:ssun~
to una posizione favoJ1e:vO'I,e,pur prospet.
tando a:pertamente le no:tev:oli difficoltà di
rudattamento del sistema tributario itruHano,
alla trrusformazione dell'dlIDiPQlstaa casc::tta
in imposta sul valore aggiunto. Dccorreran.
no circa cinque anni per giungere a t'aIe tra.
srormazione, ohe richiede mdicaJi modifica~
zioni anche del sistema di aocertamento;
ma si tratta di una evoluzione che già la
Commissione di studia ,per la rirorma trihu-
taria avev,a p,r.evils,to,e sol,Iedtato. I ,prabrl,emi
deH'armonizzazione fisoale pongono, d'altra



Senato della Repubblica ~ 8250 ~ IV Legislatura

154a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 GIUGNO 1964

parte, stI1ad.enuove e devono tener presente
i,l trattamento tributario di un'aJ:1ea vasta
di meroato, neJla quale non soltanto l,e mer~
ci, ma tutti i fattori produttivi hanno libera
circolazione. Una politica tributaria che pre.
tenda di adempiere anche a fini protezioni~
Istki, oltre che essere un enore economico e
po'litico, IsaI1ebbe fuori ~po ndla stmia
deH'Europa moderna:

n lavoro per questa aooennata, prelimi~
nare azione di riscontro deUe oause di de~
terioramento organizzativo dell'apparato fio
scale è stato intrapJ1eso imme:diJatamente dO..
po la costituzione del Governo. Si è innan.
zi tutto proceduto a formul,are una serie
di inv:enta:I1idelle 'Condizioni d:egli uffici fì.
nanziari. È la prima volta, nella storia del.
la finanza italiana, che si comincia a pos~
sedeJ1e questo aggiorna:to censimento inteT~
no dei nostri oongegni. Oltre agli uffici cen-
tlmli, si t:natta di 2,200 uffici periferici, con
oltre 40.000 dipendenti presenti; cifra ben
lontana, fino a ,che non saJ1anno espletati i
con.oorsi in via di attuazione, datll'oJ1gani:co,
che preve:de 54.000 unità.

\Mi è grata qui l'occasione di inserire un
sincero J1ingI1aziamento, non 'Soltanto a que.
sto personale, ma anche al CoIlPo deHa Guar-
dia di finanza, per la loro continuata, inten~
sa co'llaborazione, spesso miisconosciuta nel~
la suarea~e entità. Bi1sogna .pensal1e che ,gli
uffici attualmente hanno il 27 per cento di
personale in meno rispetto ai ruoli: man.
cano 14.000 unità; il lavoro da vari anni è
'Oumulativamente congestionato. Io ho prov-
veduto a indire i cOll'corsi necessari, lascian~
do anche 4.000 posti di operatori tecnici in
vista ,delle meccanizzazioni, ma l'espileta~
mento dei concorsi nel 10110iter completo
rende necessari tempi tecnici di a'lmeno un
paio d'anni, e la preparazione specifica dei
conoorrenti impone per le nuove ~eve un
notevole ampHamento ddla souola centrale
tJ1ibutaria, dò che rkhiederà evidentemente
t,empo e I1isors~ adeguati.

Anche il problema deHa sede degH uffici
finanziari è stato esaminato, specialmente
per la sede degli uffici periferici. Oooorrono
7.550 nuovi vani; la situazione dei locali è
delfidtaria per il 24 per cento rispetto alle
effeJtt<1.veeSligenze. VOYl:neiricoJ1dia;relancora,

a titolo d'esempio, che un quaJ1to degli ufo
fici è tuttora sprovlvisto di telefoni, un quar.
to è ubkato in località mediocri o giudicate
pessime, e do:vrebbe tJ1ov:aIieuniasede più
cOInson:aall'eslPlletlamento nommale del servi~
zio; la dotazione delle macchine d'ufficio è
inif.eriore deil 32 per <cento laMadotazione giu.
dicata necessaria; e via esemplificando.

Quelsta prima complessa indagine degli
uffici dipendenti è dunque la premelS1sa in~
dispensabile per rimediare alle esigenze, vor~
rei dire primoJ1diJali, degli uffici, mette in
luoe sfa'samenti nei risultati di .alicuni uffici
rispetto ai costi di accertamento, lunghezza
eocessiva di alouni dclogrammi di processi
amminirstrati:vi, possibiHtà di riduzione nu~
merica di qualche gruppo di uffici, esigen:zja
di aggiunte o di ampHamento in altri, pos~
sibilità di coordinamenti migliori ed anche
possibilità, esaminandoa:ttentamente i ci.
clogrammi, di adempimenti da parte del
pubblico da sopprimere o da sempHlficare.

È un vasto e non faci'le lavoro di ,radicalle
r.ior;dino che, se açcompagnato daUa poss:,..
bilità di tempo e di risorse, potrà essere av~
viato e dare veramente vantaggiosi risul-
tati. Tutto questo, non nasoondiamocelo,
impone una lunga e paziente opera, priva di
.aspetti spetta:colari quali Iquelli ohe di solito
si chiedono ad un Minilstro e priva di quelle
false gemme che possono illudere con eda.
tanti norme, le qruaE però non risolverebbe~

1"0 mai le deficienze veJ1e deliI'Ammini,stra.
zione.

Giustamente il senatore Roda ha insistito
sul tema delle evasioni come tema essenzia.
le, specialmente nel oampo dene imposte
dirette. L' opem di eliminazione dene eVaJsio~
ni tributarie non è prevalentemente da at-
tribuir.e a possibili nuo~e leggi, perchè noi
siamo dotati di una legislazione minuta e
spesso sevevis'Sima, e vorrei dire, so:tto que~
sto aspetto, pressochè completa. Il proble~
ma essenziale ora è quello di mettere siste-
mati:camente a disposizione degli uffici quel~
le notizie di cui il funzionario aooeI1tatore
ha bi'sogno per motivare oggettivamente lo
accertamento.

,E questo implica in modo assoluto la col~
lazione ordinata e continua di un'ingente
massa di dati, la lOTOrapida el1aborazione



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8251 ~

1S4a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 GIUGNO 1964

con mezzi meccanici perfezionati, la forma~
zione di una nuova mentalità sia nel contri~
buente sia nel funzionario fiscale.

R O D A. Ed il collegamerrto tra uffici e
uffici e tra uffici periferici e centnali...

T R lE M E iL L O N I, Ministro delle fì~
nanze. Sto per dII1e, senatore R.oda, praprio
quello che lei di'Ce neIl'interruzione. Questa

efficiente organizzaziane dei seI1Vizi im;posi~
tivi troverà il suo coranamento in un'ana~
gI1aXe tributaria meccanizzata, funzionante
per distretti, per grandi zone pLurkompar~
timentali e in sede centrale, in modo da con-
sentire che ci sia il doppio canale tra peri~
feria e centro e centro e periferia. Noi stia-
mo ultimando la p'rQp,a.razione p11Dgrammata
di questo grande, £ondamenta:le strumento
deHa ricerca senza del quale la I1iforrma è
impossibile. iLa riforma" se non vogliamo
ohe sia sempliceilnente un lungo articDlo
lDgico sC11itto per far piacer.e a c01Q!ra che
amano la cultura libresca in materia, è im~
possibile se noi non riusciamo a porre termi~
ne a quest'apera di preparazione prDgram~
mata dello strumento. Lo scopo finale è
quello di arrivare ad una organizzazione
amministrativa dei servizi int.eramente mec~
canizzati. Frattanto abbiamo messo in atto
una prima sperimentazione In alcuni gmndi
centri, ohe sono quelli di Torino, di Genova
e di Roma.

iLa stessa anéllgnauetdbutaria, cui ha accen-
nato il senatore Tupini, potrà rappresentare
nella fase finale del riordinamento il serba-
toio e il motore dell'intero sistema, e nello
stesso terIlipo cDstituire 10 strumernta più
semplice e piÙ siciUI1o,da un l:ato per un ac~
certamento oggetti,vo, e daWaltro per com~
battere Le evasioni. Il problema del'le eva~
sioni, infatti, Isi può I1ÌsolveI1esoltanto con
la conoscenza tempestiiVa, aggiornata e com~
pleta di tutti i dati, sui quali si può fondare
un prelieiVo nOn fantasioso nè immotivato.
Non si può procedere qui per improvvisa~
ziQ!nie per intuizioni. Bisogna, in altri termi~
ni, che il cittadino contribuente sappia chia~
rament,e e ipJ:1eventivamente che l'evasione
nQ!n soltwll'to gli £aCO'I1rerreH risohio inevi-
tabile dell'irrogazione delle sanzioni, ma che

è un espediente vano, perchè l'Amministm~
zione finanziaria s,arà in grado di venirne a
conoscenza rapidamente e di reprimerla.

Tutto que1sto, ripeto, è aHa base di un'azia-
ne seria e non fatta, come qualcuno pastu-
La, con replicate circolari di forma,le severi-
tà episodica. Ce ne sona già tante e purtT'OiP-

l'o ne abbiamo dovuto aggiungere anohe
noi. Il fisco che si sostanzia con vaghe mi~
nacce è un fisco da medioevo. L'errore nel
quale non dobbiamo ricadere è proprio que--
sto, che si possa combattere un'evasione tri~
butaria soltanto urlando contro gl!i.evasori,
o puntando una pistola sca11ioa sui contri~
buenti. C'è invece tutta una paziente ed or~
ganica aziDne ohe non si improvvisa con
fiere asserzioni di giuS!tizialismo tributario.
Noi dobbiamo radicalmente migliorare i
mezzi e i si,stemi di accertamento; dobbiamo
pervenire ad una a:pp'lioazione deH'imposta
motivata anat.iticamente o oggettivamente,
dobbiamo cioè conseguire' un sistema e una
aiPpHcazione da Stato di dil11tto e non da
Stato tropicale.

CondiviJdo l'opinione del senatore Mariot-
ti contro gli accertamenti per coefficiente.
Sono accertaJillenti che, a mio avviso, deb-
bono essere soltanto eocezionali nei oasi in
cui ci si trDvi di fronte a piccDlissimi im-
prendi torri artigiani, i quali non sono. in gra-
do di tenere una contabilità e per i quali
occorre neoessariamente avere un criterio
il più oggettivo possibile per determinare il
reddito. Di massima sano dunque contrario
anch'io, dove è possibile, agli accertamenti
ip'er coefficiente. D'altra parte noi ci sforzia~
ma di estendere il campo dene ispezioni
dDcumentali. Bisogna tener presente, però,
che nan tutte le centinaia di migliaia di ac~
certamenti che noi dobbiamo fare possono
essere precedute da una verifioa specifica.

V'Orrei anche dire al senatore De Luca che
la condusiDne rapida degli accertamenti e
delle controversie, che egli pastula, ci sta
molto a QUDre,ma va considerata in rappor~
to ad una speditezza che non deve signifi.-
care una gestione a straldo, per la fonda:-
mentale ragione che con questo si.stema si
aprirebbe la strada a tutti gli abusi. Noi sda~
ma imprÌlmendo uno sviluppo quantiJtativo
notevole alLe ispezioni documentali, talune
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delle quali ri,escono Ivemmente pregev:oli per
aoutezza e profondità di indagine. Abbiamo
istituito, nell'ambito degli organi ispetti,vi,
un ufficio di propulsione e di coordinamen-
to, abb~amo reso più stretti e permanenti i
contatti tra gli uffici e i comandi della Guar~
dia di finanza, abbiamo sistematicamente
organizzato dei corsi di addestramento per
funzionari giovani e meno giovani, abbiamo
iniziato in taluni grandi centri, come ho ac~
oennato, degli esperimenti moderUo per una
migliore organizzazione degli uffici. E qual~
cosa si va ottenendo in concreto.

Le imposte dirette, che rappresentavano
nel 1949-50 il18 per cento deUe nostre entra.
te tributarie e dieci anni dopo il 22,6 per
cento, nei primi dieci mesi di quest'anna
fin<l!nziario sfiorano il 24 per cento. È an-
cO'ra pOlca, senza dubbio, ma non è inapprez.
zabile, nel forte aumento di volume di get~
tito, anche il costante miglioramento di co.
desta pel1centuale. I ruoli più recenti delle
imposte dirette hanno fo:mi1to un ineremen~
to del 17,44 per cento sull'anno precedente.
L'incremento di gettito dene imposte diret-
te nei p:rimi dieci mesi di quest'anno finan.
ziario è pressochè del 1.8 per cento rispetto
aH',anno finanziado precedente, e va messo
in raffronto naturalmente con la percentuale
di aumento del reddito nazionale che, in ter-
mini moneta'ri, fu nel 1963 del 12,9 pe~r cento.

D,i questi giomi, poi, è la dimmaz~one di

di!s'Posizioni per !'introduzione di accerta.
menti per campione, cioè un tipo di acoerta.
mento accuratamente elaborato e studiato
in base a indagini approfondite che sarà de~
stinato, se l'esperimento avrà, come è da au~
gurarsi, successo, a fornire ulteriori parame~
tri c\i riferimento per la misura del reddito
posseduto da soggetti che 'esercitano similari
attività. Si tratta di un'innovazione che po~
trà dare utili indicazioni per la strada che
dovrà battersi in futuro, prima e dopo la ri~
fovma tributaria. Un oontributo non indi,f~
fe:rente all'azione di vepe:r~mento dei get.
titi dovrebbe essere offerto, oltre che dai
più :Pigorosi accertamenti ai quali ci siamo
accinti, dalla soppressione delle esenzioni,
o almeno dalla soppressione di una parte di
esenzioni. È, tra l'altro, in via di presenta~
zione un disegno di legge che si pl1O\rpone,

previa ddega e Con ,precisa emmoiazione dei
criteri e dei limiti, di rivedere tutto il vasto
e complicato quadro delle esenzioni che tol~
gono all'imposizione larghe proporzioni del-
l'area imponibik

Vorrei ditle, senatore Mariotti, a lei che
ha fatto quakhe cakolo a questo proposito,
che per talune imposte dirette l',area delle
esenzioni toglie più della metà ddl'area im-
ponibile potenziak

M A R IOT T I. Specie negli enti col~
I,ettivi.

T R E M E L L O N I, Mimis,fro d,eUe fi~
nanz;e. U Ministro de'He finanze non può ac-
cedere, d',altra pante, alle inlsistenti e illume.
rose l1Lchieste sezionali di particolari sgravi,
sOiP'rattutto se accompagna'te, come talvoJta,
da singolari e intempestivi modi di pressio~
ne. Si può scaglionare opportunamente l'azio~
ne tributaria in modo da mllentar,e l'es,pan~
Slone dei consumi e influi,ve il meno possi~
bile sugli inv,estimenti produttivi, ma è as~
sai difficile che i gettiti esistenti possano
.oggi esseI1e anche parZJial:rnente salcrificati.

Nel1e stesse nuove Leggi tributarie è no-
stra intenzione di non oonoedere 'tmttamenti
dilsoriminati per partkolHiri forme di sgravio
soggettivo Dd oggettivO'. Sarà bene che anche
in ItaHa i tributi abbiano nonmalmente ca.
rattere di assoluta generalità, salvo natural~
mente alcune ben provate esenzioni.

Noi dobbiamo difenderei, ad un tempo, da
coloro che chiedono sgravi fiscali ogni pie'
sospinto e da cDloro che chiedono immediati
e diuturni incisi'vi inasprimenti. Il Paese ha
bisogno, in questo momento, di chiari, po--
chi, univoci indirizzi anche in campo t:db:u.
tario, tenendo conto deHe condizioni l1ea1i
della nostra economia e deUe reali possibi.
l,jtà di inierv,ento della finanZJa pubblioa.

D'al,t1:1a parte i problemi de11'ammini,stra~
zione finanziaria, pur essendo oggi prevalen-
temente quelli di riorganizzaZJi01ue interna,
sono anche, e vorrei dÌire permanent'emente,
quelli relativi 'al si,stema dei rapiporti esterni,
ciDè rispetto ai cittadini e al conil1ibruente.

Dai primi anni del dopDguerra il Paese at.
tende la nuova legge sul contenzioso tnibu~
tario. Rinviar1a, come qualcuno proiPoneva,
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al termine deMa liifarma, sarebbe stato for~
se più sistematioamente logilco, ma avrebbe
differito troppo a lungo la strutturazione ade~
guata dei rapporti con i contribuenti i qua~
li hanno urgente bi,sogno di essere ripreci.
sati alla luce dei molti suggerimenti dO'ttri.
nari e giurispJ1Udenziali, .alla luce dene espe-
rienze e della esigenza di più mpide e non
arbitrarie soluzioni deltle oontl'O'veI1sie, trap.
po facilmente accelerate dai numerosi prov-
vedimelIlti di demenza, oon danno incako-
labile per la serietà del doveI1e tributado.
Ho quindi affrettato i tempi deltla prepara-
zione delLa nuova legge sul cantenzioso, te~
nando presenti i progetti, le proposte e i
suggerime,nti pervenuti fino ad ora, e presen-
terò prossimamente il disegno di legge al
COlns'iglio dei ministri. All'che questo fonda-
mentale COl'pO di nor:me mira ad offdI1e una
tutda ammini!Sltl'atÌ:va più compiuta e r.icca
di concrete garanzie per il contliibuente, e
sapmttutto più rapida, la quale si inquadra
nell'esigenza di una maggiol1e semplidtà del.
l.a nastra macchina tI1i:buta;da, e contemp0"
raneamente di maggioI1e giusto vigoI1e verso
quei contribuenti che surrettiziamente ten~
dOtno a differÌrre l'adempimento dei loro ob.
blighi tributari. Quindi potrà consentire an-
che aH'eral1i'O di acquisire le p'lioprie en~
tmte in più bI1eve tel11jpo.

Ai fini, da ultimo, di diffondere una plU
laI1ga conascenza dei dati a nO'stra di,sposi-
zione, olt11e alla pubblicazione che stiamo
compiendO' in questi giomi (alcuni vO'lumi
SOlllOgià uscilti) degl,i elenchi dei contribuen~
ti, noi daremoail1e stampe, e distribukemo
spera entl'O il prossimo mese, una edizione
del libro bianco tl1ibutariO'. Bisso darà conto
deWattività tributal'ia di tutto l'ultimo de.
oennio, aggiornando quel primo libro bian~
co suH'attività tributaiI1ia che io pubblicai
nel 1954 o 1955 e che incontrò notevoli con-
sensi per avere fornito anche ai parlamenta-
ri, anzi saprattutto ai p'arlamenta,ri, una
massa di iDlfonmazioni che essi non possono
raccogliere altrove e che cO'stÌtiuiiSce, per il
loro meditato e con:sapevo!le giudizio, un
elemento oggettivo fondamenta;lle.

OnOl'evoli senatori, il Presidente del Con-
sigl:io, nelle al11jpie dichiamzioni rese al Se-
nato ieri, e i col:Ieghi GiO'litti e Colombo

oggi, hanno chiaramente delineato quella
che è la concoI1de politica gavernativa a
fronte dell'attuale congiuntura.

Compito odierno e che condiziona tutti
,gli altri, è stato sottolineato, è 11 compito
della sitabilizzazione monetaria. Pier que,sto
obiettivo si devono adoperare coordinata~
mente tutti gli strumen:t,i a disposizione.
modulandone gli effetti reciproci. La politi~
ca fiscale rientra indubbiamente tra queste
prinoipali lieve della politica economica, e
continuerà ad accampagnanla, cOJllcordeme::.1~
te con le altre, attraverso il pieno utiHzzo
degli strumenti d'i cui di.spone. n Ministro
dei}le finanze tiene presente che in ogni azio-
ne di poI.it1ca econO'mka quel che conta è
soprattutto La valutazione dei ,cO'sti e ricavi
sociali cOll11jplessividell'1nteliVelllto, è la sti-
ma di quel che possono dare oO[)jCJ:1etamen~
te gli strumenti di clUi si dispone o di cui si
potrà disparlie in tempi più vidni, è il se~

s'Oesatto deUa I1ealtà in cui si opera. Tale è
a;nche il £ondamento della nostra azione con-
corde di Mini.stri finanziaTi.

\In siffatti }imiti continUceremo .dunque cal
giustO' rigare ad applkare le leggi tributarie,
a perseguire la perequazione dei carilchi, ad
adempiere ai compiti nuovi che la congiun-
tura ci impone.

Nessun Paese può pensar.e di uscire dalila
s.tl'etta delle ciI1costanze attuali senza sa-
cr~fici. N~ chiedevemo il meno possibile, li
misureremO' tenendo conto dell'alto contr:.-
buto già dato e di tutte le condizioni limi~
tatrici di oui abbiamo parlato. Ma nessuno
può ritenere questi sacrilfioi ingiustificati e
nesslUno deve sfuggire al proprio dover.e. Se
qualcuno dovesse aocedere ~ ma io credo
che non ci sia cittadino che C'onsapevolmen~
te lo possa pensare ~ a consentire al!la d~~
gradazione del valore della moneta, dovreb.
be essere avvertito ohe siffatto iprocelsso for~
ma esso stesso le basi di Ulna imposta pro..
gressiva, una delle più incerte, gravO'se,
:distruttrici e sorpmttutto ingiusite. Gran par.
te dello sviIuppo economico e soda,l,e di do~
mani, delle sue dimensioni, del suo ritmo e
del suo modo di essere è invece cO'ndiziO'nata
dal successo di un'azione tributaria seria
e severa, quale noi vogliamO' cO'ntinuare ad
intraprendere. È condizionata, insomma, dal
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successa dell'aziane cantro questo I10ZZ0e
spietato tributo della degradazione mone~
taria, contro. questo "cinico sostituto del Mi-
nistro dene finanze, inesombi1e, cieco e
iniquo.

Siffatta consapevole lotta contro l'infla-
zione deve trovare cancondi anche nel sacri-
fido tutti gli italiani. È con questo SiPirito,
onorevoli slenator:i, che mi lusingo vOli vor~
vete appravate il brillando. (Vivi applausi
dal centro, dal oentro~sinistra e d,aUa sini~
slira).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguita
della discussione alla prossima seduta.

Sui danni causati da un nubifragio

Z A N N I N I. Domando di p.arlare.

IP RES I D E N T E. Ne ha Bacoltà.

Z A N N I N I. Signor Pl1esidente, onore-
v0110ePJ:16sildentedel Consiglio, onorevofl col-
leghi, come loro sanno, ieri sera sulla rivie-
ra romagnola e in altre looalità itaLiane si
è abbattuto un cidone di proporzioni non
consuete. Nella zona in cui vivo, e nella qua~
le ho avuto l'OIIlore di essel1e stato eletto, so~
no stati causati danni veramente gravi alle
alttrezzature ed agli impianti turistici. Vi
sono state, purtroppo, anche viuime.

Mentre elevo il pensiero commosso alla
memorila delle vittime e porgo le condoglian.
ze più si'IJJcereai parenti, vorrei pregare l'ono-
revoLe PI1esidente del Consiglio dei ministri
ed i Ministri presenti di voler pJ:1endere
nel più breve tempo possilbi,le gli opportuni
provvedimenti, data l'importanza che il tu-
Iiismo riveste in qudla zona e in campo na~
zionak La stagione turistka è già inizia'ta
e saI1ebbe davv,ero un grav'e disa'stro, non
soltanto per la zona, ma per tutto il nostro
Paese, se non fossero ripristinati nel più
bIieve tempo possibile le attrezzature turisti-
che e pamturist1che, i s,erviz,i e gli impianti
balneari.

INel con tempo vm~rei pregare chi di cam~
petenza che vengano emessi dei comunicati
opportuni anche all'estero per dimostm:re
che i danni sono stati ripar:ati. Altrimenti

'Si avrebbero all'estera conseguenze negati-
ve, potl'eb'bero venive disdette l,e numerose
prenotazioni già esistenti, e 'la I1e!CessiOll1e
del turismo comporte:mbbe grave danno.

Sona cer,to ohe l'onorevole Pvesidelllte del
Consiglio ed i Mini:str,i competenti vorI"M1:-
no prendel'e nella do¥uta consiclerazione ciò
che ho avuta l'onove di prospeUia!re e con.
fido nella loro opera solerte.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Domando di parlaI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministr:i. H Gaverno si a!ssoda alle espres.
sioni di commosso COI1doglio del senatore
Zannini per quanto riguarda le vittime del
violento nubifragio. Io deside!ro alssiourare
che assumeJ:1emo tutte le informazioni nel
più breve tempo po,ssibile, per f'we in mado
che, nella maggior misura cansentita, i danni
siano riparati e non si abbia a vCI"ifioaI1eun
impedimento per la stagione turistica nella
zona interessata.

.

T R EBB I. Domando di parlaI'é.

IP RES I D E N T E. Ne ha Ba1COltà.

T R EBB I. A nome del Groppo del
Partito comunista italirano, mi assodo alle
nobiÙii paro l,e del collega Zannini di corda..
glio per le famigHe dei periti e di solidarie~
tà con tutti i colpiti, ed auspko anch'io. che
il Gaverno, tenuto conta della gravità della
,situazione che si è determilnata, vOIgli:atem-
pestivamente pl'erndere i necessari pl'ovvedi~
menti atti a creare le condizioni per un im~
mediato dpristino del1a riceaività delle zo-
ne, che sona le più importanti per i,l turi~
sma del nostro Paese. Con questi sentimen-
ti, rrinnqvo l'adesione del nastro Gruppo.

A L BER T I. !Damando di parla1ée.

P RES I D E N T E. Ne ha facol1Jà.

A L BER T I. Come testimone oculare
(sorvola,vo una zona non molto distaIllte)
posso testimoniaI"e del1a gravità del nubi~
fmgio che si è l'ovesdarto suUe deliziose
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spiagge dell'Adriatico. La notizia delle vit~
time e de1le disperate cOThdizioni delle po-
polazioni migrate nell'entraterra, con la pro~
spettiva di un'estate di prirvazioni, mi slpinge
a pregare gli organi competenti a pravvedere
nel minor tempo passibile.

Sulla rispusta scritta ,ad una interrogazione

L U S SU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U S SU. Debbo fare una rimostranza,
che faccio tanto più vOìlentieri in quanto è
presente il Presidente del Consiglio. Due
mesi fa, precisamente il 7 aprile, ho presen~
tato al Pl'esidente del Consiglio un'interro-
gazione con richiesta di lrispast,a salita
(n. 1447) che riguardava il diritto d'asilo
per la personaHtà più spiccata del mondo
democratko liberale portO'ghese. Questi, can-
didato nel 1958 alla Presidenza della Re--
pubblica, avendo -avuto tali dimostraziO'ni
popolari che il regime ne ebbe sdegno, si
dO'vette affrettare a prendere la via dell'esi-
lio per non morire in oarcere. Gli fu rifiutato
in Italia nO'n solo il diritto d'asHo, ma per~
sino la pO'ssibilità di fermarS'i per qualohe
gio~no per cure medkhe. Su tale questione,
c'è cOlntras'to di vedute fra il Ministero degli
esteri e il Ministero dell'interno.

Facendo io riferimento ail di:ritto d'asilo
di cui all'articolo 10 della Costituzione, per
il quale non è stato presentato da:! Gover-
no alcun disegno di legge d'attuazione, ma
per il quale mi con s'va che nell'altro ramo
del Parlamento è in carso un'iniziativa, evi-
dentemente la mia interrogazione aveva ca.
mttere d'urgenza. Nonostante i solleciti degli
uffici della Presidenza del Senato, mi è stato
riS'posto dO'po due mesi. Eppure l'interessa-
to era il Presidente del Consiglio, il quale
ha fatto ai colleghi del Governo la racco-
mandazione di rispettare il Regolamento del
Senato, che dispO'ne che i Ministri debbano
rispondere alle inte:rrogazioni entro i dieci
giorni. IiI Presidente del Consiglio avrebbe
ben agito se, ai suoi colleghi, cortese come
egli è, avesse potuto dave una cordiale ma-
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nifestazione del suo rispetto al Regolamen-
to del Senato, in modo da essere imitato più
facilmente per il futuro.

Lamento che la risposta, arrivatami dopo
due mesi, non sia del Presidente del Consi-
glio. Mi permetta, onorevole P::residente del
Consiglio: io mi sono rivO'lto a lei, perchè
~ come ho detto ~ c'era disparità di vedu.

te fra il Ministero degli esteri e il MinIstero
dell'interno, ed era lei che, a mio parere,
avrebbe dovuto rrspondere a un membro del
ParLamento. Mi risponde invece il Ministero
dell'interno, ma neppure il Ministro dell'in~
temo persO'nalmente: per lui infatti rispon-
de l'ufficio legisla,tivo, con una firma che non
sono riuscito ad interpretare; mi sono dovu-
to rivolgere alla cortesia dei :funzionari del-
la Segreteria per riuscir a oapire che si trat.
ta p:robabilmente, o quasi certamente, di un
SO'ttO'segretario.

Ebbene, O'norevole Presidente del Consi-
glio, il Parlamento si rispetta anche in que',
ste pilCcole cose e non so1tanto nelle grandi.

,lo annunzio che cambierò in interpellan~
za la mia interrogazione, perchè nella citata
risposta, che ho avuto nei modi che ho espo-
sto, non è indkata alcuna mgiO'ne per cui è
stato negato il diritto d'as>i!o a questo insi.
gne uomo politico della democrazia porto~
ghese. Non è stata indi'Gata affatto la ragione
per cui il Governo si è comportato nel modo
che ho detto.

IP'ertanto, cambio !'interrogazione in inter..
pelIanza e mi auguro, onorevole Presidente
del Consiglio, che venga lei a rispondermi,
e non un SottosegretariO'. E le ricor:do che

l'onor,evO'le De Gasperi, che non aveva certo
un'autorità e un pJ1estigio inferiori ai suoi,
rispondeva personalmente in questi casi.

Ecco, onorevole Presidente del Senato, la
ragione della mia rìmostranza.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministl1i. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Desidero far presente che normal-
mente il Presidente del ConsigliO', che viene
aggiuntivamente interrogato su moltissimi
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temi, delega al Ministro competente la rispo~
sta. In questo caso mi si dice, ma ia non ho
una conoscenza diretta della questione, che
vi era un coIllflitto fra due Ministri; ebbe~
ne, io mi riservo di esaminare il caso, per~
sonalmente.

L U S S U No, signor Presidente, ho
detto che cambi,erò in inteI1peHanza la mia
interrogazione.

1MO R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Allora non ho che da prenderne
atto.

P iRlE iS Il D E N T E. Onorevo1le iPresi~
dente del Consiglio, ho già btto presente
al senatore Lussu, per questo caso, come
sia compHo genemlmente dei ISattosegreta.-
ri rispondere alle interrogazioni. Evidente-
mente IiIsenatore Lussu, che è un person:ag~
gio di primo piano del Senato, aVI1ebbe gm~
dito una dsposta più autorevole. Comun.
que 'io devo dare atto Iche quando il Gover~
nOI1isponde attraverso un Sottosegretario
la risposta è data in modo perfettamente
costituzionale.

L U iS SU. Ma rIa mira interrogazione ri~
guaf\da Ira !Costituzione, 'riguarda i,l diritto
di asilo, le credo che il IPresidente ,del Consi..
gHa non iperdèrà il suo tempo 'Venendo qui
in Senato a rispondere.

M ,o R O Presidente del Consiglio dei
mini,stri. ,Io il tempa non lo perdo, lo occu~
po soltanto. È il numero veramente impo~
nente di interrogazioni rivoltemi che mi im~
pedisce di poterle seguire e conoscere tutte
personalmente. Ad ogni moda, senatore Lus~
su, riesaminerò questo caso in rapporto alla
sua interpellanza.

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T IE. Avverto che nella
seduta di domani avrà luogo la votazione
del disegno di legge relativo al bilancio.

Pertanto le riunioni delle Commissioni
già Icmwooate per le 9,30 o per Il.e.10 di do.

mani ma.ttina sono rinviate a dopo la ,vota.
zione del predetto disegno di legge in Assem~
Mea.

BER T O N E. D'accordo.

Annunzio di interpellanze

P R E IS ,I D E N T E . Si dia lettura c1el~
!'.interpellanza pervenuta alla Presiden~a.

B O IN,A.IF I N I, Segreltario:

Ai Ministri dell'interno e del tesoro, allo
scopo di conoscere se ritengano ammissibile
che un'azienda municipalizzata (nel nostro
caso l'Azienda comunale energia acqua di
Roma) finanziata quindi con denaro pubbli~
co, abbia ad elargire ad un suo funzionario,
dopo dodici anni di servizio effettivamente
prestato, un'indennità pari a 137 milioni di
lire ed in pari tempo una pensione di lire
800 mila mensili. Per conoscere altresì quan~
ti sono attualmente coloro che dagli Isti~
tuti di previdenza direttamente control~
lati dal Ministero del tesoro percepiscono
pensioni superiori a lire 500 mila mensili.

Dato lo scalpore suscitato nella pubblica
opinione dal caso sopra richiamato, si chie~
de che la risposta dei Ministri interessati
non abbia a tardare (182).

RODA, BARTESAGHI, Lussu

Annunzio di interrogazioni

P iR E iS I D E N T lE . Si di'a 'lettU!ra del~
le inteJ1rogazioni pervenute alla ,Presidenza.

B O iN A F I N I, Segreitario:

Al Ministro del turismo e dello spettaco~
lo, premesso che il giro ciclistico d'Italia ~

giunto ormai alla 47a edizione ~ costituisce
uno degli a'VVenimenti ,sportivi nazionali di
maggior rilievo, suscitando diffuso interes~
se e mobilitando 1'attenz;ione di milioni di
cittadini;

che ~ salvo poche eccezioni ~ il Giro

d'I talia, per pretestuosi motilvi, rè stato sem~
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pre studiata e realizzata in maniera da esclu.
dere l'Italia meridionale, che pure assarbe
talIlta parte della praduziane del cicla, sic-
chè detta Giro patrebbe più realisticamente
denaminarsi «Gira di mezza Italia »,

!'interrogante chiede di canascere se
nOon ritiene appartuna intervenire perchè
per la !stagione ciclistica 1965 sia realizzata
un pragramma che interessi unitariamente
il terri taria nazianale (436).

PERRINO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Pr,esidente del Comitata dei ministri
per il Mezzagiarna ed al Ministra del tesa-
rOo,al fine di canascere i mativi per i quali
gli I-spettarati agrari compartimentali dI
tutte le regiani meridianali hanna, in que-
sti ultimi tempi «blaocata» agni pravve-
dimento di canoessione di cantributa ai pic-
cali e medi praprietari, alle caaperative agri-
cole di produzione, di lavoro e di consumo
e ai ,consorzi nel settare dei miglioramenti
fondiari.

Chiedona altresì di canascere, per quan-
to sopra denunciato, quali provvedimenti il
Ministro del tesoro e il Comitata dei mini.
stri per il !Mezzogiorno abbiano in animo
di adottare, e con doverasa tempestività,
perchè la Cassa del Mezzogiarna provveda
al ripri1stino delle opportune disposiziani e
alla concessione dei contributi alle imprese
~ singole od associate ~ che siano interes-

sate a tutte le olpere di miglia;ramenta e di
trasformaziane agraria, in un periodo in cui,
nelle campagne italiane, e meridionali in
ispecie, si è fortemente aggravata la crisi
strutturale dell'agricoltura e si è accentuata
la tensione Isociale del mondo canta dina (già
interr. or., n. 88) (1762).

BATTI NO VUTaRELLI, ALBERTI

Ai Ministri dei trasparti e dell'aviazione
civile e dei lavari pubblici ed al Presidente
del Camitata dei ministri per il Mezzogiar-
na, per canoscere quali provvedimenti in-
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tendana adattare, can l'urgenza che è in re
ipsa, per la fraziane di Intavolata, camune
di Acquappesa (Cosenza). Il pr,edetto centra
abitata, sita a picca sul mare, sul ridente
amanima sperane castiera nei pressi del
rinamata campendio turistica-terma~balnea.
re delle Terme Luigiane, è stato gravemente
danneggiato da mavimenti franasi e smot-
tamenti, contestuali alla perforazione del
predetta sperane, in ardine alla castruziane
di una galleria per il raddoppia del binario
delle Ferrovie dello Stato. Oltre sessanta fa-
miglie, da più mesi, sano rimaste senza tet-
to, e, per !'immediata interventa dell'Ammi.
nistrazione camunale di Aoquappesa e dei
competenti Uffici tecnioi, sana state traslo-
cate in Aoquappesa-centra e nelle Terme
Luigiane. Ma tali .famiglie non possono es-
sere costrette a vivere e caabitGl're, indefini-
tamente, in alloggi di emergenza per i
quali l'Amministraziane delle ferravie del-
lo Stato paga, peraltro, rilevanti oan'Oni.

Gravemente danneggiata e .chiusa al culta
è anche la Chiesa parrocchiale.

L'interrogante, facenda 'seguita a suai pre-
cedenti interventi personali in via breve ed
a quelli reiterati e docU!mentati dell'Ammi-
nistraziane camunale, presa atta dei nume-
ros: sopralluoghi tecnici disposti dai com.
petenti Dicasteri, chiede di conascere se non
si ritenga appartuna provvedere can ur-
genza:

a) alla spastamento ed alla ricostruzio-
ne dell'abitata di Intavolata e della Chiesa
parracchiale nel sito già indicato dal comu-
ne di Acquappesa e già ispezianato dai tec-
nici;

b) alla sistemazione a variante della
strada nazionale 18 attraversante la zona
sinistrata della frazione di Intavalata;

c) 'alla più equa tutela degli interessi dei
cittadini di Intavolata che, natoriamente,
traggona il lara maggior reddito dalla loca-
zione di immobili nel periado estivo, per le
esigenze abitative dei nU!merosi:ssimi villeg-
gianti nell'area del compendio turistica-te1:-
ma-balneare di Aoquappesa e Guardia Pie-
montese Terme (1763).

MILITERNI
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Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per sapere se sia a conoscenza
che i locali adibiti ad uso ufficio postale,
succursale n. 8 ubicati in Taranto ~ via Ca~
vallotti ~ sono pericolanti, non funzionali e
per giunta anti~igienici, tanto che il persona-
le svolge la propria opera in continuo peri-
colo e disagio. _

L'interrogante chiede di conoscere con ur-
genza quali provvedimenti si intendano adot-
tare perchè siano ovviati tali gravi incon-
venienti (1764).

GIANCANE

Al Ministro delle p'Ostee delle te1ecomunl.
cazioni, per conoscere i motivi per i' quali
non è stato incluso .t'Aeroporto di Grottaglie
(Taranto) nel piano di tra~formazione del
trasporto della corrispondenza.

In£atti il Ministro ha dichiarato che con
effetto dal15 lruglio 1964 sarà trasfomnata la
attuale organizzazione dei trasp'Orti degli ef~
fetti postali per i quali ,l'Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni si av-
varrà, nella misuI1a più larga p'Ùssibile, dei
mezzi aerei anzichè di quelli ferroviari.

Tale servizio sarà effettuato con l'utilizza~
zione di aerei notturni ohe facendo centro su
Roma partiranno da vari centri della peniso~
la (Mi1ano~GenoVla~Torino-Trieste) c'Ùmpresi
Bari e Brindisi con l'esclusione dell'Abruzzo
e della Calabria e dò per motivi tecnici.

Premes'S'O che l'Ammini.strazione già da
tempo aveva richiesto agli organi competen-
ti notizie circa la disp'Ùnibilità e l'efficienza
dell'Aeroporto di Grottaglie (T,aI1anto) tanto
ohe si era già provveduto alla fase di 'Prepa~
razione 'Organizzativa, non si spiega la suc~
cessiva ,esclusione.

L'interrogante cMede, pertanto, di cono-
scere quali siano stati i motivi d'ordine
tecnico e logistico che hanno preferito l'Ae~
roporto di Brindilsi a quell'O di Grottaglie
(Taranto) quando si pensi che, attuando la
nuova organizzazione con scalo all' Aeropor~
to di Tamnto, la corrispondenza 'e s'O'Prat~
tutto la stampa quotidiana potrebbero esse~
re recapitate in mattinata nelle zone più
lontane del Salento e della Calabria.

Non si possono, a parere dell'interrogan-
te, addurre ragioni di deficiente attrezzatura

9 GIUGNO 1964

t,ecnica e di assistenza di vol'O da parte del-

l'Aeroporto di Grottaglie, quando Isi conside-
ri che 1.0 'stesso Aeroporto è uno dei più ,ef~
ficienti d'Italia 'e tra i pochi abilitati ai voli
notturni. A meno che non siano prevalsi, sui
motivi di razionalità e di economicità, mo-
tivi politici, e con ciò non si £arebbero, cer~
tamente, gli interessi degli utenti e tanto
meno dell'Amministrazione (1765).

GIANCANE

Ai Ministri del turismo e dello spettacolo,
dei lavori pubblici e della marina mercanti~
le, per sapere se non ritengano necessario da.
re le opportune disposizioni e prendere gli
opportuni provvedimenti al fine di ripristi~
nare immediatamente le attrezzature turi-
stiche e paraturistiche ed i servizi della ri~
vkra romagnola gravemente danneggiati dal
ciclone del giorno 8 giugno 1964 (1766).

ZANNINI, DONATI

Al Ministro dell'industria e del commercio,
per conoscere se risponda a verità la notizia
apparsa nel fascicolo n. 38 del mese di mag~
gio 1964 della rivista {{ Quattrosoldi », secon~
do la quale, in seguito ad accurate indagini,
fatte su numerÙ'sissimi campi'Oni di spago, è
risultato che un'alta percentuale di tale pro-
dotto viene messa in vendita al pubblicO' cÙ'n
un valÙ're diversO' da quello dichiarato e ciò
sia in riferimento alla qualità e si~ in riferi~
mento alla lunghezza. Infatti dai campioni
esaminati è venuto fuori che al pO'sto di un
dato prodotto ne viene messo in vendita un
altro che vale molto meno e la cui lunghezza,
nella stragrande maggioranza dei casi, si sco-
sta dalla misura dichiarata perfino del 50 per
cento.

A tale proposito, da quanto risulta all'in-
terrogante, si fa presente che la produzione
annua in Italia di tale prodotto si aggira sui
13 milioni di chilogrammi per un valore di
oltre dieci miliardi.

E per sapere, altresì, se, in caso afferma~
tivo, non ritenga opportuno disporre ade~
guate misure di controllo in tale settore, al-
lo scopo di impedire che i consumatori pos-



Senato della Repubblica ~ 8259 ~ IV Legislatura

154a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 GIUGNO 1964

sano essere ulteriormente danneggiati da
parte di ditte poco oneste (1767).

DE LUCA LUCA

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per oonoscere se non intenda prendere con
estrema urgenza ogni più opportuno prov~
vedimento del caso ad integrazione del de~
creta ministeriale 10 giugno 1964 recante
«Norme per l'attuazione di interventi di
mercato previsti dal regolamento n. 19 adot~
tato il 4 aprile 1962 dal Consiglio della Co-
munità eoonomica europea per la campagna
di commercializzazione 1964~65», affinchè an-
che gli operatori privati abbiano il diritto
di poter intervenire negli ammassi in con-
formità di quanto espressamente previsto
nel disegno di legge n. 1293 della Camera
dei deputati, relativo alla istituzione della
Azienda di Stato per gli interventi nel mer~
cato agricolo che, già approvato dalla Com-
missione agricoltura della Camera dei de~
putati, sta ora proseguendo il suo iter par~
lamentare.

Infatti le previsioni sull'imminente rac~
colto di grano portano a ritenere che la
campagna degli ammassi potrà raggiungere
uno stoccaggio record fino a 25 milioni di
quintali, mentre la ricettività complessiva
delle cooperative e dei consorzi che concor~
rana all'ammasso dipende dai finanziamenti
che potranno ottenere dalle banche che, allo
stato, agiscono con politica di valutazioni
restrittive.

In tale situazione si rende opportuno e
doveroso, nell'interesse stesso dei produttori
agricoli, confermare il diritto e la possibilità
di estendere agli operatori privati ricono~
sciuti idonei la facoltà di partecipare alla
campagna degli ammassi granari evitando
una discriminazione ingiusta e mortificante
per categorie commerciali che pure hanno
dato con i loro servizi un valido contributo
allo sviluppo tecnico dell'agricoltura.

Questo in considerazione anche che, a se~
guito di prima richiesta telegrafica del Mi~
nistero dell'agricoltura, risulterebbero già
raccolti elenchi provinciali di commercianti
pronti a mettere a disposizione le loro at.

trezzature e la loro cooperazione sia sul pia-
no tecnico che su quello finanziario.

La richiesta di urgenza è dettata dall'ana-
logo carattere delle disposizioni del decreto
ministeriale in oggetto (1768).

VERONESI, CATALDO, GRASSI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se, in relazione al prossimo auspicato
verificarsi della concessione del mutuo di
35,5 milioni riguardante la costruzione del-
la fognatura nelle frazioni di Cemmo e di
Pescarzo del comune di Capo di Ponte (Bre-
scia), secondo progetto inviato dal Genio ci~
vile di Brescia al Ministero, non sia possi-
bile tempestivamente accogliere la domanda
riguardante il contributo circa la spesa di
4,269 milioni per l'asfaltatura delle strade
interne delle stesse frazioni, secQJ1do doman-
da inviata al Ministero dal molto zelante
ed attivo ufficio del Genio civile di Brescia
(1769).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per co~
nascere se non sia possibile, come sarebbe
necessario, affrettare il corso di alcune pra-
tiche riguardanti il comune depresso di Cor-
te Franca (Brescia) quali:

1) la costruzione alloggi INA~Casa per
una spesa di 18 milioni, con area già pronta,
fermata per aggiornamento prezzi dal no-
vembre 1963;

2) la costruzione dell'edificio comunale
per una spesa di 30 milioni, con area dispo-
nibile, ferma in attesa dell'aumento del con.
tributo già stabilito;

3) la costruzione dell'edificio scolastico
di Colombaro per una spesa di 50 milioni,
terreno già pronto, ferma in attesa dell'au~
mento del contributo già stabilito (1770).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se non sia possibile concludere rapi-
damente e positivamente secondo istanza
del Comune di Palazzolo sull'Oglio (Brescia)
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la pratica riguardante la costruzione di due
fabbricati di case popolari per dipendenti
del Comune, ai sensi della legge 2 luglio
1949, n. 408, sulla base della spesa ricono~
sciuta di 16 milioni di lire ed il conferimen~
to del relativo contributo (1771).

ROSELLI

A!i Ministri dei lavori pubblici e del teso~
ro, per cono s'cere se, approvata fruttuosa~
mente mediante decreto ministeriale la con~
venzione che aJffida alla Società autostrade
Centro~Padane la costruzione dell'autostra~
da Brescia~Cremona~Piacenza, non ritengano
accoglier,e, secondo istanza della iSocietà e de~
gli Enti pubblici consociati, la richiesta di
contributo nel quadro di una programmata
ed auspicata priorità, onde affrettare gli
adempimenti preliminari e di realizzazione,
secondo il vivo desiderio delle popolazioni
e degli Enti interessati (1772).

ROSELLI

Ai Ministri dei lavori pubblici e della pub~
blica istruzione, per conoscere se presso gli
Uffici competenti esista il chiaro quadro dei
problemi e delle prospettive risolutiv,e, cer~
to non rapide ma auspicabilmente ordina~
te, riguardanti i seguenti problemi del co~
mune di Brione (Brescia):

1) costruzione dell'edificio scolastico:
spesa 20 mili.oni; domanda del 1957;

2) erogazione del contributo del 5 per
cento già concesso dal Ministero dei lavori
pubblici sulla spesa di 10 milioni riguardan~
te l'acquedotto della frazione Barche;

3) il completamento delle fognature
usufruendo della differenza di 2,5 milioni re~
sidua rispetto la spesa dell'acquedotto
(1773).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se, di fronte all'allarmante situazione di gra~
ve insicurezza idraulica alla quale è esposta
gran parte della provincia di Rovigo, e in
particolare la zona deltizia, dovuta, oltre che
al grave fenomeno del bradisismo negativo

anche agli insufficienti ed inorgamcI inter~
venti finora verificatisi, non ritenga:

1) di attuare immediatamente le opere
più urgenti atte a fronteggiare i maggiori
pericoli incombenti;

2) di affrettare i tempi per la elabora~
zione di un piano organico di lavori atto a
porre il territorio in condizioni di sicurezza
e comprensivo, al tempo stesso, di opere
volte allo sviluppo economico e sociale del
Polesine.

Gli interroganti chiedono inoltre di cono~
scere se non ritenga di dovere accettare l'in~
vito rivoltogli con voto unanime dalConsi~
glio comunale di Rovigo di venire ad acco~
gliel'e di persona le ragioni della comunità
polesana attraverso la voce degli ambienti
più qualificati politicamente, socialmente,
economicamente, così da imprimere il mag~
giore interesse possibile e un accelerato
ritmo alla risoluzione del grave problema
(1774).

GAlANl, GlANQUINTO

Ai Ministri dell'agricoltuI1a e delle foreste,
delle finanze e dei lavori pubblici, per sa~
pere se siano a conoscenza dei gravissimi
danni provocati nel basso veronese dagli
allagamenti del 14~15~16maggio 1963, in se~
guito ai quali molti corsi d'acqua della zo~
na sono straripati, sommergendo colture in
atto e in molti casi invadendo anche le stal~
le e le abitazioni rurali.

Nei comuni di Cologna Veneta, Roveredo
di Guà, Santo Stefano di Zimella, Minerbe,
Bevilacqua, Terrazzo, Legnago, Sanguinetto,
Cerea, Casaleone e Gazzo Veronese risultano
irrimediabilmente compromesse le colture
di frumento, patate, tabacco, medicai e pro~
dotti orticoli per uso industriale, molto dif~
fuse nella zona, e danni non ancora valuta~
bili, ma sicuramente assai gravi, hanno su~
bìto i frutteti specializzati, pescheti e meleti,
che in alcuni comuni, come Terrazzo, costi~
tuiscono la fonte principale di reddito.

L'interrogante chiede di conoscere quaIi
provvedimenti si intendano adottare per ve~
nire incontro alle popolazioni rurali così
duramente colpite e soprattutto se, in vista
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del ripetersi con sempre maggiore frequen~
za di tali calamità, non sia il caso di stu~
diare finalmente una soluzione definitiva
dei problemi idrologici del basso veronese.

Secondo il parere dell'interrogante infatti
sarebbe necessario disciplinare e coordina~
re l'azione dei vari consorzi di bonifica e
miglioramento ~ alcuni di limitato com~
prensorioed impari ai compiti loro affidati

~ e soprattutto accelerare i lavori di siste~
mazione del fiume Fratta~Gorzone e del
Tartaro Canal Bianco: questi ultimi da tem~
po sospesi, nonostante i finanziamenti a di~
sposizione (già il1terr. or. n. 25) (1775).

LIMONT

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape~
re se non ritenga urgente presenta're al Par~
lamento, a norma dell'articolo 3 della legge
19 marzo 1952, n. 184, la relaZ)ione annuale
sui progressi compiuti nell'attuazione del
piano orientativo per la sistematica regola~
zione dei corsi d'acqua naturali (1776).

GAlANl

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se sia a conoscenza della
situazione determinatasi nello stabilimento
FIRTE di Pavia, dove la Direzione in data
5 giugno 1964 ha inviato lettere di licenzia~
mento agli impiegati ed operai dipendenti
('Circa 400), e annunziato la completa cessa~
zione della produzione dell'azienda.

I dipendenti si sono rivolti alla Direzione
e alle Autorità locali per chiedere:

che siano loro pagati i salari e gli sti-
pendi per l'attività prestata fino alla data
odierna, salari e stipendi arretrati fin dal
mese di marzo;

che non venga ulteriormente rinviata la
riunione di tutti i creditori già convocata
per il 22 giugno 1964;

che sia ultimata la lavorazione dei tele-
visori {oltre 1.500), per i quali occorre poco
materiale, al fine di utilizzare le somme da
realizzare per il pagamento dei salari e de.
gli stipendi;

quale interessamento ,immediato possa
essere messo in atto per la cessione della
azienda ad una ditta tedesca che già è inte~
ressata per tale operazione oppure come ot~
tenere un intervento statale (IRI) per salva~
re una industria già affermata per la qualità
dei prodotti sia sul mercato italiano che su
quelli esteri (1777).

ProVANO, VERGANl

Ai Ministri dell'interno e dei lavori pub~
blici, per sapere se giudichino conforme a
legge e a retto costume amministrativo il
fatto che ad un alto funzionario di Pubblica
sicurezza e precisamente al questore dottor
Marcello Guida, gli organi competenti abbia~
no ripetutamente erogato contributi dello
Stato per la costruzione di appartamenti.

In particolare si desidera sapere se ri~
sponda al vero l'assunto che al dotto l' Gui~
da sia stato concesso un alloggio INCIS in
Pavia, Viale XI Febbraio n. 22, quando già il
dottor Guida avrebbe ottenuto contributi
per altri due appartamenti a Napoli (uno in
via Privata Fiorentina a Chiaia n. 8~b e l'al~
tro in via Michelangelo Schipa n. 91), e ben~
chè l'Amministrazione provinciale di Pavia
gli avesse messo a disposizione un alloggio
di servizio di numero sei locali oltre a cuci~
na, bagno e corridoi.

Si gradirebbe infine una precisa ed esplici~
ta risposta a questo quesito: quando il dot~
tor Guida potè ottenere l'alloggio INCIS,
dichiarò egli o meno agli organi competen-
ti il fatto che era già a sua disposizione
l'alloggio di servizio sopra ricordato? (1778).

ProVANO, VERGANl

Al Ministro dei tras\porti e dell'aviazione
civlile, per conoscere:

1) se la pratica realiz;z)azione dei pro~
getti ,di ammodernamento delle strutture
(sottopassaggi, pensiline, palazzo viaggiato~
l'i, eccetera) della stazione ferroviaria della
città di Pavia, ormai più che centenaria, ;può
considerar,si di prossima attuazione. Tali
strutture costruite per {servire un traffico
quale em alla fine del secolo scorso, sono
ora assolutamente inadeguate all'attuale in~
tenso movimento ferroviario, mentre per ta-
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luni aspetti rruppr,esentano un pericolo (pen~
siline e sottopassaggi) e, ,in generale, mal~
grado i lodevoli sforzi dei dirigenti' e de]
peI'sonale della stazione, si trovano in uno
stato indecoroso che offende la città e i nu-
merosi utenti della stazione medesima;

2) se sono allo studio e in caso contra~
ria se si int,endono studiare misure 'adeglla-
te, da parte dell'Amministrazione ferrrovia-
ria, da attllare sollecitamente, alfine di in~
tensificare il tmffico paJsseggeri tra Pavia e
Milano e viceversa, .facendo fermare i treni
rapidi che collegano Milano e Genova e va~
ceversa, ma soprattutto istituendo nuove
coppie di trreni con materiale leggero per
coHegare Ipiù intensamente Pavia con la gran-
de metropoli lombarda, soddisfacendo così
le crescenti esigenze dei lavoratori, degli
studenti e degM operatori economici attual~
mente costretti a s.ervirsi largamente di mez-
zi di trasporto pdvati, subendo maggiori
costi e tempi .di trasporto più lunghi (1779).

VERGANI, ProVANO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere:

1) se è a conoscenza del fatto che il
progetto per la costruzione del ponte in ce~
mento armato sul fiume Po in località Bosco
Tasca, recentemente appaltato alla Ditta
'Farsura, prevede la costruzione di una va~
riante stradale attraverso la quale tutto il
traffico da e per il nuovo ponte verrebbe
convogliato attraverso la via principale del
comune di Pieve Porto Marone (Pavia):
strada stretta, con molte curve e completa~
mente fiancheggiata da case di abitazione;

2) per quali motivi verrebbe costruita
questa inopportuna variante in sostituzione
di quena contemplata dal progetto definitivo
che prevede l'allacciamento del nuovo ponte
con la strada statale Pieve Porto Morone-
Santa Cristina e Bissone (Pavia) che a sua
volta è collegata con la statale n. 234;

3)se si rende conto degli intralci che
ne deriveranno al traffico, che con il nuovo
ponte stabile risulterà notevolmente più in-
tenso rispetto all'attuale, costretto a tran~
sitare sul ponte con barconi in cemento ar~
mato: il percorso sarà infatti prolungato su
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una strada stretta, con curve e intensamente
abitata e ingombrata dal mercato locale per
uno~due giorni alla settimana, con gravi pe~
ricoli e disagio per la popolazione del Co-
mune, e danni ingenti per i contadini, le cui
terre verranno espropriate per un'opera non
definitiva, mentre lo Stato dovrà investire
ingenti somme per un'opera destinata ad es~
sere abbandonata nel corso di qualche anno
per la indilazionabile necessità di costruire
la nuova strada già prevista dal progetto de~
finitivo e destinata a regolare l'allacciamen~
to del nuovo ponte con le varie strade sta~
tali delle località (1780).

VERGANI, ProVANO

Al Ministro dell'interno, per sapere se sia
a conoscenza dell'ennesima provocazione
tentata dal Movimento sociale italiano in
provincia di Pavia e precisamente nella cit~
tà di Stradella, nel tardo pomeriggio del
giorno 7 giugno 1964.

Gli squadristJi neofascisti, -convenuti da
varie città italiane, anche lontanissime da
Stradella, a bordo di autocorriere apposi~
tamente allestite, hanno provocato la popo~
lazione al grido di Duce, Duoe, çantando
Giovinezza e sfidando a gran voce i demo~
cratici ad a£frontarli. Tale grossolana e
sfacciata apologia di fascismo avveniva sot~
to gli occhi delle forze di pubblica sicurez~
za, al comando del Vke Questore, çhe resta-
vano di fatto inerti. Quando poi singoli cit~
tadini inermi hanno protestato, i neosqua~
dristi li hanno aggrediti in venti contro uno,
armati di fionde e arnesi contundenti, cau~
sando numerosi feriti.

Il fatto, che non è nuovo in provincia di
Pavia, dove da qualche anno ogni manifesta~
zione del MSI sfocia in aggressioni teppisti~
che contro sedi di partiti democratici e sin~
goli cittadini, ha sollevato l'indignata prote~
sta del Consiglio provinciale di Pavia e di
tutta la popolazione pavese, la quale si chie.-
de per quali motLvi la forza pubblica conti~
nui a tenere un contegno tanto remissivo di
fronte a così palesi apologie di fascismo e
azioni di provocazione, e si trova a dover se-
riamente considerare l'opportunità di prov~
vedere direttamente a difendere la propria
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incolumità per.sonale e la volontàdemocra~
tica espressa dalla Costituzione.

Si chiede di conoscere i provvedimenti che
il Governo intende adottare per punire i re-
sponsabili e per evitare che si ripetano per
l'avvenire !fatti del genere (1781).

PIOVANO, VERGANI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se sia a conoscenza di
quanto accade nella sede dell'ENP AS in via
S. Croce in Gerusalemme.

Infatti in alcuni locali di detta sede il
funzionamento dell'impianto dell'aria condi-
zionata ~ non ancora collaudato ~ è im-
perfetto e pertanto è pregiudizievole per la
salute del personale. Tale inconveniente, del
resto, non solo ha provocato e provoca di-
sagi agli impiegati, ma rischia di compro-
mettere anche il ritmo di lavoro relativo alle
stesse pratiche assistenziali;

e per sapere inoltre Iquali misure intenda
adottare, onde eliminare !'inconveniente se-
gnalato (1782).

SCARPINO, DE LUCA Luca

Ol'\dine del giorno
per la seduta di mercoledì 10 giugno 1964

P R lE ISII D E N TiE. H Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-

coledì 10 giugno, alle ore 9,30, con il seguen~
te ordine del giorno:

I. s.eguito della discussione del disegno di
legge:

BHancio di previsione dello Stato per il
periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 (502).

n. Discussione del disegno di legge:

tPrevenzione e repressione di particolari
forme di reati della delinquenza organiz-
zata (135-Urgenza).

In. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modi:ficazioni all'articolo 135, alla dispo-
sizione transitoria vn della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 19,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


